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VEDI IN 


L'agitazione per l'Armenia 


La gravità dei tumulti scoppiati il 30 settembre, | 
giorno delia commemorazione dei morti ssconto il | 
rito armeno, sulla via dal Patriarcato a Knmkapu 
gino alvpslazzo della Porta, a Costantinopoli, è con- 
formata da fonte ufficiosa turea, sebbene, in gene: 

Je, da questa fonte si cerchi di attenuare quanto 
Avviene in Turchia rispetto alle questioni europee. 

Oramai si sa che, nella dimostrazione del 30 set- 
tombre furono uccisi 7 officiali e 45 soldati turchi 
3 che il numero dei morti armeni è molto maggiore 
è si sa puro che moltissimi arresti di armeni furono 
Atti a Costantinopoli e che l'agitazione tra la po- 
golazione armena è vivissima. 

Se questi dati dAnno un'idea della gravità della 
dimostrazione, ormai anche il caratters politico di 
questa non può essere messo in dubbio. 

Anzitutto la dimostrazione fu organizzata dal Uo- 
‘pitato armeno, il quale quattro giorni prima, cioè sino 
fal 25 settembre, ne informava gli ambasciatori ilel- 
36 potenze. Poi si trattava di presentare alla Porta 
fn memoriale con eni si protestava contro il trat- 
amento del popolo armeno ed i continui arresti di 
armeni per cause politiche in seguito agli avveni- 
menti di un anno fa a Sassun, e si chiedeva che la 
questione delle riforme fosse finalmente risuluta. 

Il Memoriale, firmato dal “ Comitato organizza» 
tore della grande manifestazione nasivnals,,, chiste: 
l'istituzione di una provincia armena con funzionari I 
enropei che devono essere eletti dallo potenze d'ac- 
corto colla Porta e da un'assemblea rappresentativa 
e dal governatore generale ; inoltre riforme ammi- 

rative ascondo le proposte delle poterze ed una 

rie di riforme economiche. Il Memoriale chiute di- 

ndo 

“Sono questi i desideri della popolazione cristiana 
+ musulmana, la cuî attuazione essa chiode nel 
qune interesse. Iì popolo armeno attende paz 

to de lungo tempo, Se la Porta non risolve la 
questione delle riforme, l'attuale situazioue ed il 
‘malcontento possono diventare causa di gravi svou- 
ture così pel popolo armeno come per la Porta. , 

Che il Comitato organizzatore contasse, per quaato 
Ul pstriarea armeno raccomandasse ai dimustrauti la 
talma, sull'esito sanguinoso della dimostrazione, per 
attiraro in seguito alle scene che ne sarebbero av- 
venute l'attenzione delle potenze e provocame vin: 
terrento, è fuori di discussione, Il Comitato orga- 
dizzatore non ha fatto mai un mistero delle sue in- 
Senzioni di troncare gli indugi e lo lentezze della 
Porta @ della potenze nel risolvere la questione delle 
riforme, con una sollevazione generale iu Armenia, 
della quale i tumulti del 50 settembre, non dove 
tano probabilmente essere che i prodromi. 

Non è da uggi che quel Comitato è passato alle 
dio di farto e gli armeni hanno aperto sino dallo 
acorso agosto una campagna a colpi di revolver e di 
pugnale, outro lo spie nel loro campo. 

A Seutari, a Pera, a Tarses (nel vilajot di Adana) 
ed iu altre Località, farouo commessi nelle scorse set- 
timane degli assassinii di persone soapette di avere 
tradito alle autorità turche la causa armena e la sv- 
cietà segreta dei vendicatori, contro la quale la po- 
lizia è impotente, è già estesa in molti punti della 


Ita adottato il programma della violenza, 
a difficile arrestarsi e la dimostrazione del 30 set- 
tombre non doveva essere per gli organizzatori che 
una nuova fase di quel programma. 

Pur troppo il Comitato armeno non ha tutti i torti 

rchò è da un auno che la questione delle riforme 

tavolata bruscamente dopo le stragi di Sassua, per 
Iniziativa del gabiuetto liberale inglese, presieduto 
ila Lord itosebery e cui aderirono i gabinetti di Pio- 
iroburgo è di Parigi, si trascina tra lo scambio di 
Note diplomatiche e le contarenze di ambasciatori, 
Benza che sia possibile giungere ad un risultato cone 
creto. 
MBIntanto che il Sultano e la Porta si ritiutano di 
accettaro il contrello delle potenze sulla attuazione 
delle riforme in Armenia, perchè contrario ai diritti 
di sovranità del Sultano, la situazionein quella pro» 
vincia si aggrava sempreppiî a causa del vecchio | 
maie, che si tratterebbe di estirpare, di un’ ammini- | 
strazione difettisa e della strenatezza dei Curdi, ori- 
gine di tanti guai per gli armeni e per la stessa 
Porta. 

Nessuna meraviglia quindi che gli armeni cer- 
chino di risolvere di propria iniziativa la questione 
delle riforme . come si è detto, nell'iuter- 
vento diplumatie» delle po 

Però il calcolo degli armeni potrebbe e 
gliato dal Iato che, se anche ie 1 si accor- 
dassero sopra un'azione comune presso la Porta per | 
affrettare l'attuasione delle riforme in Armenia, e | 
la Porta sedesse, il fanatismo dei numenlmani eccita» | 
to per il lezli armeni. potrebbe creare un 
serio vstaculo alie buone intenzioni della Porta. 

Il tatto più grave degli eccessi del 40 settembre | 
4 Costantinopoli è «he la popolazione musulmana, 
incitata dai softas ha preso parte all'inseguimento 
degli armeni. 

L'odio di religione e ili razza è vivissimo iu 0- 
riente e dovrebbe essere molto diftivile per la Porta 
cercare fare i desiderii delle pi 
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© Inoltre ella aveva giorni, e anche settimane 

Li Incidità, che cccapava a 

Finalmente trovai Grace Paole nel Ritiro di 
Grimby. Lei è îl medico Carter (quegli che curò 
le ferite di Mason nella notte che fu marso e 
graffiato dalla sorella), sono le sole persone cui | 
abbia fatto e uze. ;i 

“ La signora Faîrfax può aver sospettato qual- | 
cosa, ma non lia nessuna cognizione precisa dei 
fatti. 

“ In complesso Grace Paole è nna buona înfer- 
miera, benchè non possa correggersi da un vizio 
che forse è frutto della sna faticosa profesalono, 
per questo la sua vigilanza ha fatto talvolta di- | 
fetto. 

© La pazza è scaltra e maligna e non ha mat 
mancato di trar vantaggio dalla trascuraggine 
della sua guardiana: una volta per nascondere il 
soltello col quale aggredi suo fratello e due vol- | 
te per impossessarsi della chiave della sua stan- 
za e poter uscir di notte. 

“La prima eercò di bruciarmi nel letto, la se- 
conda entrò nella vostra camera. 


ingannarmi 


stiane dell'Armenia o della Macedoni 
provocare uno scoppio fanatismo 
parte delle popelazioni musuli 


Politica e Diplomazia 


N) Parigi, 4, ore 14. — Il conti 
ambasciatore di Germani 
no oggi o domani. 

(N) New-York, 4 ore 8. — Il maggior ge- 
nerale Schofield, che ha raggiunto il limite d'st 
è stato esonerato dal comando in capo dell'esor: 
cito degli Stati Uniti. 

Gli succede il generale Nelson Miles. 

Yokohama, — E' morto, in seguito ad un 
accesso di febbre, il generale Yamagi, che diri- 
geva le operazioni dell'esercito di occupazione di 

otmosa. 

Il barone Yamagi comandava la 1.a divisione 
dell'esercito del Mikado, quella di Tokio. 


(N) Parigi, 4. ore 14, — Mohamed Alì Pa- 
scià, trateilo del Kedive, è partito ieri da M: 
siglia per Alessandria d'Egitto a bordo del Ni- 
ger. E' partito pure Izzet Bey, funzionario egi- 
ziano. 


Miinster, 
atteso qui di ritor- 


(N) Parigi, 4, ore 1655. — Il principe Ni- 
cola di Grevia ed il signor Delyanni si recarono 
cesta mattina a Fontainebieau a far visita al 
Presidente della Repubblica Félix Faure che li 
trattenne a colazione, 


IL VIAGGIO DEL RE DI PORTOGALLO 


(N) San Sebnatiano, 4, ore 11.42. — Îlre 
Carlo di Portogallo è arrivato qui ieri, alle ore 
3 pomeridiane, ed è stato ricevuto alla stazione 
dal presidente del Consiglio, Canovas del Castillo. 

La folla fece una ov: al re, il quale si 
recò subito alla villa rea: i Miramar, duve, 
dopo avere salutato la regiua-reggente, ricevette 
le corporazioni e le autorità. 

Il re si trattenne in seguito per an'ora e mer- 
2a colla regina-reggente, poi lasciò Miramar e si 
recò all'Hotel do Londres, dovs ricevette, alle 
ore 6, la visita deila regina Cristina. 

La sera vi fu pranzo di gala a Miramar e ven: 
nero incendiati fuochi artificiali nella piazza del 
palazzo comunale. 

Il re Carlo riparte questa sera per Parigi. 

(5) San Sebastinno. 4 — ii Re di Porto- 
gallo è partito per Pari, 

N) Parigi, 4, ove 1150. — Il re di Porto- 

domani e si tratterrà una die- 


rino in Sicilia e-in Sardegna 


In alcuni giornali autorevoli di provin- 
cia è stato annunziato, gli scorsi giorni,che 
al ministero dell'interno si pensa seriamen- 
te ad in disarmo generale delle popolazio- 
lia e in Sardegna, 

Ignoriamo qual grado di fondamento pos- 
sa avere questa notizia, ma è certo che le 
condizioni della sicurezza pubblica nelle 
due isole sono tali da imporre al governo 
il ricorso a tutti quei mezzi i quali valga 
no a renderli normali, e senza ritard: 

Nessuno può dissimularsi la gravità della 
misura annunziata, contro la quale sorge 
rebbe inevitabilmente una seria opposizio- 
ne in certe sfere politiche e sopratutto là 


| dove il colpo sarebbe diretto, Se con altri 


provvedimenti meno rigidi fosse possibile 
sanare la terribile piaga del malandrinag- 
gio, noi saremmo i primi a preterirli e ad 
approvarli, tenendo conto dei costumi e del- 
le tradizioni di quegli isolani che — senza 
distinzioni di classe sociale — dopo Dio 
amano il loro moschetto, dal quale non san- 
no separarsi in nessun momento della loro 
vita. 

Ma siccome del moschetto, o di altra ar- 
ma da fuoco, molti di essi si servono per 
attaccare ed uccidere il prossimo, così chi 
ha il dovere di tutelare la vita dei citta- 
dini non può indietreggiare dinanzi alla ne- 
cessità di garantirla. 

A mali estremi, estremi rimedii ! 

Nel caso attuale, poi, colla vita dei cit- 
taini il Governo ha pure il dovere di sal 


| vare l'onore della nazione al cospette degli 


stranieri, i quali potrebbero ritornare al- 
l'antica credenza che l’Italia non è che un 
covo di briganti. 

Coloro che, iu massima, si oppongono al 
sistema del disarmo dicono — come hanno 
sempre detto — che col medesimo non si 
può ottenere quell'intento che l'autori 
propone, perché i ribaldi troveranno sem 
pre il modo 0 di conservare le loro armi 
da fuoco, 0 di acquistarne clandestinamente 
altre, ove non abbiano potuto evitare la 
consegna di quelle che possedevano. E così 


| bile di togliere l'argento dalla circolazione in En 


i veri disarmati vengono ad essere i soli 
galantuomini, ai quali un fucile, una rivol- 
tella, od una mazza a stocco sono indispene 
sabili per la loro difesa personale. 

Questo argomento, malgrado la sua appa- 
renza, non ha che un valore molto relativo, 
perchè l'essere autorizzato a portare armi, | 
e il portarle realmente, non basta sempre a Ì 
proteggere il galantuomo dagli attacchi de- | 
gli assassini ‘ 
venga aggredito da diversi armati, contro i 
quali non può lottare; e meno ancora gli | 
servono le sue ami — anche se ne avesse 
tutto un arsenale addosso — quando egli 
viene attaccato a tradimento da eni lo col- 
pisce stando dietro un muro, o dietro una | 
siepe. Il che avviene qualunque volta s 
tratti di vendetta, anzichè di spogliazi 

Quanto, poi, alla pretesa fa; e possa 
avere il malandrino di conservare la propria 
arma e di celarla alle autorità, per servir- 
sene quando lo creda opportuno, l'argomento 
degli oppositori del disarmo, vale ancora 
meno. In luoghi dove la maggior parte de- 
gli uomini adulti va visibilmente armata, 
non è possibile sottrarsi all'obbligo di con- 
segnare le proprie armi, quando la cons 
gua è prescritta; il trafugamento sarebbe 
fosto constatato dalle autorità locali di pub- 
blica sicurezza, dai carabinieri e anche da- 
gli stessi cittadini onesti che, col rispetto 
della legge, hanno naturalmente anche a 
cuore la garanzia della propri vita. | 

Se, dunque, è vero che il ministero del- 
l'interno pensi ad un disarmo generale, tan- 
to in Sicilia che in Sardegna, noi non sa- 
premmo biasimarlo: E d'altronde la rigidez- | 
za del provvedimento non potrebbe essere | 
che provvisoria, cioè del primo momento; 
perché all'indomani della consegna di tutte | 
le armi, senza eccezioni di proprietari delle | 
medesime, le eccezioni comincerebbero na- | 
turalmente per quei cittadini, ai quali, pec | 
diversi titoli legittimi, l' autorità non po- | 
trebbe ritenere pericolosa la restituzione. 

Se il disarmo dovrà aver luogo, non sarà, 

uindi, che per togliere ai briganti il mezzo 

lì nuocere. 


TI bimeallsoo in rapporto co l'griotua 


Il Congresso internazionale d'agricoltara, riunito 
a Bruxelles, alla quasi unanimità — 400 voti fa 
revoli di 403 voti espressi — approvò dopo lunga 
dotta discusaione, la seguente mozione: 


intiero, e più fortemente quelli dell'agricoltura; 

2, Che questa crisi non pnò attribuirsi a un 
accesso di produzione perchè ia sovraproduzione 
fa più forte dal 1849 al 1872 quando i prezzi 
rialzavansi; 

3, Che le merci hanno ribassato in media del 
44 0jò, mentre il ribasso dei prodotti agricoli, 
specie del frumento, andò fino al 66 010 nelle 
ultime annate; 

4. Che dopo 22 anni di ricerche nessun Go- 
verno trovò il mezzo dt. sradicare ii ribasso, nò 
fermare i disastri agricoli 

5. Che d'altronde nessuno nega la relazione 
che esiste fra le quantità di monete in circola- 
zione e il prezzo delle cose; 

6. Che la crisi attuale ricorda quella del 1848, 
dovata allora al rialzo ed alla rarità monetaria, 
e che quella crisi cessò nel 1852 in seguito alla 
scoperta delle miniere della California e dell'Au- 
straiia; 

7. Che al ribasso dei prezzi attuale non si 
può assegnare se non la medesima causa ; 

8, Che l'argento allora non essendo deprez- 
zato presso i popoli al regime d'argento, questi 

opoli hanno interesse ora a riceverlo ed a man- 
larci in iscambio i loro prodotti agricoli ; 

9, Uhe le difficoltà del cambio restringono 
d'altronde gli scambi del mondo intieri 

10, Che l'insieme di queste circostanze favo- 
risce i prodotti esteri dei paesi a regime d’ar- 
gento, con detrimento dei prodotti agricoli eu- 
ropei 

Ti. Che se può avverarsi che il pane venga 
un giorno a buon mercato in vista dei ribassi del 
frumento © alle rovine agricole, nen è meno cer- 
to che i lavoratori saranno tratti (e già comin- 
ciano) a fuggire l'Europa per mancanza di lavoro; 

12, Che è temersi che l'oro del Transvaal non 
rechi in tempo un rimedio efficace ; 

18, Che il solo rimedio riconosciuto efficace 
fino ad ora è il dimetallismo internazionale ; 

14. Che il basso prezzo dello sconto non fu 
mai un segnale di abbondanza monetaria ; 

15. Che un tipo invariabile di valore custi- 
tuisce una impossibilità ; 

16, Che un solo metallo è insufticiente all'au- 
ment» della popolazione ed a quello degli affari 
nell'universo ; 

17. Che da ventidue anni in qua fa impossi- 


r0pa; 

18, Che gli Stati Uniti d'America, i quali si 
trovano, da alcuni anni in qua, tragrandi imbi 
razzi per ristabilire la loro circolazione moneta- 


on basta nel caso in cui egli | È 


sopra un buon piede (sond money) 
vossono tra poco trovarsi obbligati a pigliare a 
prestito grandi somme d'oro dall'Europa, ciò che 
tggraverebbe il ribasso dei prezzi, la crisi a- 
gricola ; 

1ò, Che il bimetallismo, ristabilito il valore 
ela ione del metailo-argento in Europa, 
potrabbe impedire che cli Stati Uniti chiedano 
prestiti in oro all'Europa 

è sarebbe facile il ristabilire quanto 

esistito, cioè un legame bimetallico 
fisso di valore tra l'oro e l'argento. 

Per questi motivi: 

il terzo Congresso internazionale d’agricol- 
tara decide: 

«che tatti gli agricoltori, di tutti i paesi, 
useranno di tatti i mezzi che sono in loro po- 
tere per condarre il loro Governo, sia a pro- 
vocare la riunione di una Conferenza monota- 


la crisi agricola e la crisi monetarla del ribasso 


© dei prezzi 


La situazione in Oriente 


Wl nuovo Gran Visir. 

(8) Costantinopoli, 4. — Ecco îl t «so del- 
V'Hatt imperiale col qualo Kiamil pascià è stato 
nominato tran Visir 

Mio i!lustre Visir Kiamil Pascià! Said Pa- 
scià è stato esonerato dalle funzioni di Gran V 
sir. Vista la vostra esperienza, il vostro merito 
e la vostra fedeltà, vi. confe: la dignità di 
Gran Visir. 

Lo Cheikh-ul-islam 
mantanuto nel ano posto 

Che l'Altissimo si degni di accordarvi suc- 
cesso. 


Mehmed Djemal Eddin è 


stentinopeli, 4 — Si spera nei Cir- 
coli utticiati che la nomina di Kiamil pascià 

Gran Visir produrrà buona impressione, essendo 
egli amico della triplice aileanza e dell'Inghil- 
terra, » contribuirà a calmare l'opinione pubblica 


| in Foropa. 


Nessun cambiamento è stato fatto finora nel 
ministero degli affari esteri. 


Insuiti a un console francesi 


(8) Londra, 4. — Si ha da Costantinopoli : 
“ Îl'console di Francia a Damasco è stato insul- 
tato da nn giovane turco. 

“ Il Kavas del console cercò d'arrestare l'in- 
dividuo, ma i maomettani vi si opposero. Il Con- 
sole dovette ritirarsi e ricevette an pugno. 

“ Il Vali fece le sue scuse al Console, Sono 
stati eseguiti quindici arresti. L' ambasciatore 
francese a Costantinopoli, Cambon, porse recla- 
mo alla Sublime Porta in proposito. » 

La questione aimena. 

(5) Costantinopoli, i. — Nella notte da 
martedì a mercoledì, la plebaglia turca commise 
nuovi eccessi. 

La polizia prese, la scorsa notte, coll'ainto del- 
la trappa, geandi misure di sorveglianza, che iu- 
pedirono il rinnovarsi lei disordini. 

Nei circoli utficiosi si rileva che gli eccessi dei 
turchi furono soltanto diretti contro gli armeni. 
Gli altri cristiani ed i forestieri non sono stati 
punto molestati. 

Lunedì, mercò le premure di tre notabili ar- 
meni, si potè ottenere che gli armeni, i quali si 
erano rifugiati nella Chiesa di Knm-Kapu, ne u- 
scissero. 

La voce che disordini simili a quelli di Stam- 
bal fossero scoppiati ad !3mail non è confermati 

Nei circoli turchi si mantiene la versione, se- 
condo la quale gli armeni furono i primi, nel con- 
flitto del 30 settembre scorso a Stambal, a ricor- 
rere alle armi uccidendo il maggiore dei gendar- 
mi, Servot, 

Îl nîmero degii armeni rimasti uccisi o feriti 
è valutato a più di 200. 

Parecchi principali agitatori sono fuggiti. 

(N) Vienna, 4, ore 12,10, — Dalla stessa re- 
lazione ufficiale turca risulta, secondo i giornali, 
che con un po' si pradenza e di calma si sarebbe 
potnto evitare il conflitto sanguinoso tra i dimo- 
stranti armeni e la polizia turca e la popolazio- 
ne maomettana di Stambi 

La relazione ufficiale turca contiene da questo 
lato una importante confessione, perchè in essa 
si assicura che anche gli armeni hanno la loro 
parte di colpa, Una parte di questa spetta quin- 
di alla polizia, che avrebbe potuto evitare il con- 
flitto permettendo ad nna deputazione di armeni 
di presentare il Memoriale al Gran Visir. 

Tnoltre fu la polizia che fece prima uso delle 
armi. 

Si ritiene che i reclami di alcune potenze si 
baseranno su questi fatti. 

(8) Londra, 4. — Il Daily Graphic pubblica 
una lettera dell'arcivescovo di Erzerum a lord 
Salisbury, nella quale lo prega di soccorrere il 
popolo armeno ; © gli dichiara che ogni giorno di 
ritardo è causa di centinaia di morti, di migliaia 
di stupri e della distruzione d’interi villaggi. 

Il Daily Ckromele continua a parlare dell’ in- 
tervento britannico per risolvere la questione ar- 
mena ; © consigiia lo sbarco di marinai della squa- 
dra inglese a Smirne, 

Il Zîmes consiglierebbe piuttosto, se occorres- 
se, uno sbarco nel Golfo Persico e nel Mar Rosso. 


—_—»;gz;A»oh 


4, ore 19,40. — Corriapi 

ì t recano che Îa dimostrasi 
gli armeni era progettata da vari giorni e che la 

orta doveva esserne informata. 

E' quindi incomprensibile come essa non abbia 
saputo impedire la dimostrazione od almeno im- 

edire i disordini. 

($) Pietroburgo, 4. — La Novoie Wremia 
dice che gli armeni seguono una via assoluta» 
mente falsa nbbedendo ciecamente alle istigazioni 
degli agitatori rivoluzionari, i quali li guidano4n 
guisa da provocare conflitti sanguinosi, onde 4° 
vere nuove occasioni di lagnanze contro le atro- 
cità turche, 


éé&%”'KKEK&K&f'fjg --—+— Gia 
I curatori di professione 


In un precedente articolo abbiamo esposto le 
assennate critiche, che nel suo memorandum la 
Camera di commercio di Reggio-Calabria muove 
all'istituto del fallimento; un altro punto ftmpor- 
tante della nostra legislazione commerciale, ega- 
minato in quella memoria, e che ha stretto atti: 
nenze col primo, è quello dei curatori dei falli« 
menti. 

Giastamente nella memoria si osserva che il 
concetto del curatore è oggi fatalmente falsato, 
e se esso non si modifica meglio vale abolirlo. 

La cura del fallimento nella mente del legi- 
slatore è una missione delicata, da affidarsi a 
persona onesta o competente che Voglia adempiere 
con scrupolosa sollecitudine i doveri prescritti 
dalla legge nell'interesse dei creditori dannog- 
giati dal fallimento. 

Invece dopo il 1882 è sorta una professione 
nuova, anzi meglio un mestiere, che molti spac- 
ciano addirittura come un titolo accademico, Sco- 
po di questo mestiere è unicamente il lnoro per- 
‘sonale; donde l'interesse di mandare in lungo la 
liquidazione, di ereare incidenti giudiziari d'ac- 
cordo coi procuratori, provocare perizie d'accor- 
do coi pariti di mestiere, concertare da lunga 
mano le aste, procacciandosi attorno ad un locale 
angusto una siepe di adepti che impediscaal pub- 
Dlico ingenuo di accostarsi alla vendita; di apri- 
re l'asta per pochi minuti solo a compimento di 
operazioni prefisse, di fare o provocara mille pre- 
testi è garbugii mal dissimulati che sfruttino a 
danno dei lontani e degli onesti la poca roba che 
potrebbe diminuire le perdite delle vittime del 
fallito. 

Vi sono senza dubbio lodevoli eccezioni, mao- 
ramai l'opinione pubblica pensa che un fallimen- 
to regolato in silenzio ed anche all'amichevole 
può lasciare qualche cosa ai creditori. Un cara- 
tore ed un perito associati equivalgono ad nu 
secondo fallimento che distrugge la massa e la: 
scia dei debiti. 

Nella vigente procedura del fallimento sono 
da notare due fatti caratteristici. Uno la que- 
stione del ruolo dei curatori che si pretese do- 
versi comporre esclusivamente di ragionieri li- 
cenziati dagli Istituti tecnici; l’altro la gara fra 
coloro che sostengono avere il Codice costituito 
per quella fanzione un diritto personale. Que- 
st'ultimo concetto venne pure adottato da taln- 
ne Camere di commercio, le quali prima di pro- 
cedere alla formazione del ruolo prescritto, in- 
vitarono tatti coloro che si credessero in diritto 
di esservi compresi, a presentare regolare do- 
manda, Questo procedimento tolse all'ufficio di 
curatore il carattere delicato e morale di una 
funzione di fiducia, e ridusse il mandato a quello 
di un semplice liquidatore più o meno abile ed 
onesto. 

Ora se il mandato del curatore fosse così sem- 
pliticato, si osserva che meglio sarebbe affilarlo 
gi notai pubblici, i quali hanno almeno la qua- 
lità di ufficiali dello Stato, prestano cauzione ed 
offrono maggiori garanzie murali e finanziarie 
che non i semplici alunni di ragioneria tra { 
quali ve ne sono cile si sono più 0 meno ageval 
mente buscata una licenza di contabilità. 

Com'era da prevedere, piovvero le domande 
alle Camere di commercio ch'ebbero la cattiva i 
Spirazione di provocarle, ® colle domande, incal- 
zarono le premure, le concorrenze, gli intrighi e 
le protesto. Il non essere compreso tra le persone 
idones a manipolare la roba altrui, è diventato 
nn torto e un'offesa; anzi l'omissione di un nome 
fu presa come patente d’ignoranza o espediente 
dipeso; 

Nel fatto poi, il criterio dal Codice lasciato 
alîe Camere di commercio per la formazione del 
ruolo, non determina l'obbligo di limitare la scel- 
ta ad una classe di professionisti, come i ragio- 
nieri, ma fa loro il dovere di ispirarsi ad un giu- 
dizio retto, tenendo conto della speciale capacità 
e sopratutto della provata probità nella gestione 
dei privati e pubblici uffici. 

Soltanto in Italia si » potuto vedere emergere 
la strana pretesa che una classe di persone, col 
pretesto che ha studiato contabilità, abbia il di- 
ritto escinsivo di certe funzioni che non sono sol- 
tanto contabili e periziali, ma essenzialmente am- 
ministrative e giurisdizionali 

Del resto, i ruoli dei curatori non debbono sol- 
tanto contenere nomi di persone di presunta ca- 
pacità, ma di persone che abbiano una provata 
idoneità. In questo senso giova spesso preferire 
quelli che hanno conoscenza e. pratiche speciali 
nel genere di negozio eni appartiene il fallito, 
perchè possano con vantaggio liquidare le pen- 
denze, saldare rapidamente le partite, rettificare 
le fatture colle fabbriche, riconoscere quelle che 
sembrassero esagerate, verificare la realtà dei 
crediti ia cui autenticità difficilmente può sfag- 
gire a chi trovasi da tempo in relazioni e in co- 


“ Ringrazio la Provvidenza di aver vegliato 
su di voi e di aver permesso che sfogasse la sna 
furia sul vostro velo da sposa, che forse le ricor- 
dava il giorno del suo matrimonio. 

“ Fremo pensando a quello che poteva accadere, 
e il sangue mi si gela nelle vene quando mi fi- 
guro che quella belva, che stamani mi s'è attac- 
cata al collo per strozzarmi, ha curvata la testa 
nera e scarlatta sul nido della mia colomba. 

— E che cosa avete fatto — domandai quando 
tacque — che cosa avete fatto dopo aver condot- 
to qui vostra moglie? Dove siete andato? 

— Che cosa ho fatto, Jane? Mi sono trasfor- 
mato in folletto. Dove sono andato? 

“ Ho intrapreso viaggi lunghi come quelli del- 
P'Ebreo errante. 

“ Visitai il continente e in ogni paese cercavo 
la donna buona, intelligente e degna di essere 
amata, che fosse l'opposto di quella che aveva 
lasciata a Thornfield. 

— Ma non potevate ammogliarvi, signore! 

_ Mi era convinto di poterlo fare e volevo 
farlo, Non era mia intenzione d' ingannare, come 
ho fatto; volevo narrare il mio passato e di fare 


| apertamente le mie proposte, e mi pareva real- 


mente razionale che ognuno mi considerasse li- 
buro di amare e di essere amato; non ho mai mes- 


so în dubbio che avrei trovato una donna dapace | 


di capirmi e di accettarmi, nonostante il legame 
che avevo. 

— Ebbene, signore? 

— Quandu vi atteggiate a inquisitrico, Jane, 
mi fato sempre sorridere. 


« Aprite gli occhi come un uccello smarrito è 
fato ogni tanto un movimento d'impazienza. 

Pare che siate ansiosa di conoscere le risposte 
e che vogliate leggere nel cuore di chi interro- 
gate. 

“ Ma avanti che continui, ditemi che cosa vo- 
lete dire, col vostro: “ Ebbene, signore ? ,, E' una 
frase breve, che usate 8pesso € che mi trascina a 
parlare lungamente; vorrei sapere che cosa si- 
guitica, 

— Voglio dire: E dopo? Che cosa avvenne ? 
Che cosa è nato da cid? 

— Precisamente; ® che cosa desiderate sape- 
te, ora? 

— Se avete trovata la persona che vi piaceva, 
s0 le domandaste di sposarvi, e che cosa vi ave- 
va risposto. 

— Posso dirvi come trovai colei che mi pia- | 
ceva, come le chiesi di sposarmi, ma ciò che mi 
rispose deve ancora essere iscritto nel libro del 
Fato. H 

“ Per dieci Inghi anni errai ovanque, da una | 
capitale all’ altra, ora a Pietroburgo, più spesso | 
a Parigi, qualche voita a Roma, a Napoli e a 
Firenze. il 

“ Provviato di molto denaro e col passaporto 
di un antico casato, potevo scegliere la società 
che mi conveniva: nessun circolo mi era chiuso. 
Cercai il mio ideale di donna fra le donne in- 
glesi, fra le contesse francesi, fra le patrizie ita- 
liane, fra le nobili tedesche, senza trovarlo. 

“ Qualche volta, per un momento, ho creduto 


vedere una figura e udire una voce, che mi an- Î 


nunziassero la realizzazione del mio s 
presto ero disingannato. 
“ Non supponete che cercasi la per 
dello spirito o del corpo; desideravo soltanto di 


| trovare una donna cho mi piacesse e che fosse 


agli antipodi della creola, ma non la trovavo. 

“ Cercavo una donna che mi garautisse dai pe- 
ricoli e dalle sofferenze di un cattivo matrimo- 
nio. La delusione mi rese indifferente e apatico; 
tentai la dissipazione, non il libertinaggio, che 
odiavo e odio ancora, 

“ Questo era l'attributo della mia Messalina 
indiana ; il disgusto che mi faceva provare il li- 
bertinaggio limitava spesso i miei piaceri. Mi al- 
lontanavo da quei godimenti che si avvicinavano 
a quello, perchè mi sarebbe parao di avvicinar- 
mi a lei e ai suoi vizii, 

© Ma non potevo viver solo; ebbi diverse a- 
manti. La prima fu Celina Varens. 

“ Ecco un'altra di quelle colpe, che fanno sì 
che un uomo si disprezzi quando le rammenta. 

Sapete chi era quella donna e come terminò 
il nostro legame, 

“ Altre le snccessero. 

“ Un'italiana per nome Giacinta e una tede- 
sca che si chiamava Clara. 

“ Tytt'e de passavano per bellissime, ma che 
cosa m' importava la loro bellezza, quando vi ero 


| assuefatto? 


“ Giacinta era violenta e immorale; dopo tre 
mesi mi stancai di lei. Clara era onesta © dolce, 
ma pesante, fredda e stupida; non era punto con- 
facente si mici guati. 

“ Fui ben contento di darle una somma baste- 


vole per aprire un negozio e per metterla sulla 
buona via, senza pensare più a lei. 

% Ma, Jane, leggo in questo momento sul vo- 
stro volto che non avete buona opinione di me; 
mi credete un birbante, senza sentimento e pri- 
vo di senso morale: non è così ? 

— Infatti, signore, non mi piacete come in al- 
tri momenti. Mi pare che sia mal fatto di 
ora con un'amante, ora con un'altra, e voi ne 
parlate come di cosa consueta. 

— Non mi piaceva, eppure mi lasciai trasci- 
nare a quel genere di vita, ma non vorrei rico- 
minciarla. 

“ Prendere in affitto un'amante è lo stesso che 
comprare una schiava. Tatte e dne sono spesso 
per indole e per posizione inferiori a noi, e vi- 
vere con inferiori è degradante. 

“ Ora mi turba il ricordo del tempo passato 
con Celina, con Giacinta a con Clara. — 

Capii che il signor Rochester diceva ls verità 
e ne arguii che, se mi fossi abbandonata a lui, 
dimenticando i principii che mi erano stati in- 
culcati; so, spinta dalla tentazione, e sotto un 
pretesto qualsiasi, e anche con tutte le scuse pos: 
sibili attenuanti, mi fossi decisa a snecedere a 
quelle disgraziate, un giorno il mio ricordo a- 
rebbe suscitato nel signor Rochester lo stesso 
sentimento che eccitava ora in lui il ricordo di 
quelle donne. 

Non espressi questa convinzione: mi bastava 
| di averla. 
| Mela impressi nel cuore, affinchè vì rimanes- 
come salvaguardia nei giorni di prova. 
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ze legittime sulla stessa piazza o in piuz- 

Le funzioni del giudice delegato sî limitano al- 
la vigilanza della legalità; egli asseconda e te 
pera del curatore in quanto 
no conformi alle facoltà accortate da 

Ma per ciò che concerne la gestione economica, 
tutta ia iniziativa è del curatore, e costui quan 
do sia spalleggiato da un avvocato abile, non 

acoli all'intento di prendere sulla mi 
mi come indennità e disperdere 
sto în compensi, 

Una riforma dell'istituto del fallimento non sa- 
rà dunque efficace, se non è preceduta dalla pre- 
scrizione di più severe norme ai Tribunali e se- 
guatamente alle Cancellerie, dove convengono con 
insistenti e scorretti modi i periti di mestiere per 
farsi proporre curatori, liquidatori, comput 

A rimediare il male converrebbe determinare 
in ristrette categorie l'idoneità per l'usticio di cu- 
ratore, se si vuole mantenere quest’ 0 ed e- 
sciaderne peati ed i procarateri, che per 
molti motivi souo incompatili i 

Sarebbe poi opportuno che ai Tribunali si 
cesse meglio obbligo di giustificare nella senten- 
za la scelta che ziudicano conveniente di fare 
fuori di ruolo, motivazione che ora non stimano 
sempre doveroso di fare. 


La delinquenza italiana in Francia 
(Datta 1° edizione del 2 ottobre) 

Abbiamo esamirato in precedenti articoli sulla 
scorta delle statistiche giudiziarie il movimento 
della criminalità in Italia; non inopportuno com- 
plemento ci arriva oggi un rapporto consolare, 
nel quale il sig. G. Tati, nostro vice console a 
Maisig] raccoglie i risultati di un interessante 
studio da esso compiuto delingnenza nella 
immigrazione italiana in Francia, risultati c! 
valgono a dilegnare molte leggende ed esagera- 
zioni ad arte gonfiate al di là delle Alpi. 

Riproduciamo anzitutto uno specchio esatto © 
completo delle condanne pronunziate contro ita- 
liani in Fraucia dal 1882 al 1893. Questi dati, as- 
solutamente inediti finora, gettano una ]nce nuo- 
va sulla questione în esame: 


Anni Condanne Anni 
di italiani 


1882 5056 1888 

1858 5976 1889 

1884 5239 1890 

1885 5017 1891 

1888 4798 1898 

4887 4689 1893 

Il fatto messo în evidenza da queste cifre è la 
quasi costante diminuzione della delinquenza ita- 
liana in Francia negli ultimi dodici anni. 

Salvo un lieve aumento, verificatosi negli anni 
1883 € 1864, Îl mumero delle condanne si abbassa, 
con insigniticanti oscil'azioni, negli anni seguenti 
fino al 1892-98, in cui appare diminuito all'incirca 
del quinto rispetto alla cifra assunta come dato 
iniziale. 

Questi elementi, forniti dai registri del Casier 
Judiciaire, attestano la fallacia delle conclusioni 
Alle quali erano venati, per via d'induzione, alcuni 
criminaliati francesi e fra gli altri il Bournet, i 
quali, nel silenzio serbato dalle statistiche sulla 
nazionalità dei prevenuti, i+ vano creduto di po- 
ter desumere, dalle variazioni verificatesi nel mo- 
vimeuto della delinquenza nei dipartimenti ove 
appare localizzata Ta nostra immigrazione, 
Indicazione sull’ influenza perturbatrice del 
mento italiono. Il peggioramento verificatosi nelle 
condizioni della delinquenza nei dipartimenti delle 
Bocche del Rodano, delle Alpi Marittime, delle 
Basse Alpi e del Varo, veniva, per tal' guisa, 
esclusivamente attribuito alla malefica infiuenza 
delle colonie di italiani che vi si raccolgono in nu- 
mero sempre crescente, 

Queste conclusioni trovano ora una smentita 
soleune nelle cifre. Il fatto, rigorosamente accer- 
tato, della diminuzione nelle condanne d'italiani, 
toglie ogni eficacia all'argomento della coinci* 
denza d'un incremento della criminalità con un 
anmento dell'immigrazione italiana in alcune re- 
gioni della Francia. Poichè è chiaro che il peg- 

joramento verificatosi nelle condizioni della de- 

iquenza, né quattro dipart nenti fn coi si rac- 

glie il maggior numero d'italiani, non può essere 
logicamente imputabile all'immigrazione italiana; 
quanto in questa la proporzione di delinquenti 
si abbassa con progressione costante. Esso sarà 
il risultato di un incremento dell'attività crimi- 
nesa nella stessa popolazione francese di quei 
dipartimenti, rispondente a quel peggioramento 
che si manifesta, per segni non dubbi, già da 

ualche anno, nelle condizioni generali della de- 
linquenza in Francia; e sarà effetto dell'influenza 
perturbatrice di altri elementi stranieri. che si 
raccolgono sopratutto nel dipyrtimento delle Boe- 
she del Rodana, 

Un singolare contrasto appare inoltre fra la di- 
minuzione dei delitti commessi da italiani in Fran- 
cia e l'aumento continuo della nostra immigra 
zione colà, come risulta dagli ultimi otto censi 
menti francesi: 

Itutuam — © Censimento 
resi Franeta 2 
1861 68307 1876 
1861 76,599 1881 
1866 99,6; 1886 264,568 
1872 112,3 1891 286,042 

La npiegazione di tale contrasto va cercata nel- 
la natany stessa del fenomeno sociale dell’ emi- 
grazione. 

Sono note le cause che la determinano. Uno 
squilibrio nei fattori della produzione per cui, a 
una esaberante offerta di lavoro risponde, 
siguità di capitale disponibile, una scarsa di 
da provoca l'esodo dei lavoratori disoccupati, co- 
stretti da necessità di vita, a cercare, fuori del 
proprio paese, unimpiego rimuneratore della pro- 

ria attività. 

Jra, se per l'accentuarsi di siffutto squilibrio, 
k grazione aumenta, deve necessariamente, nel 
[e 


Italiani 
resid.in Francia 
155,318 
240,738 


Censimen'o 


upo stesso, elevarsi il livello medio di moralità 

ila folla emigrante, perchè all'esodo doloroso 
sopo via via sospinti elementi sempre migliori 
della popolezione operafa. 

Sintende dunque come e perchè all'aumento 
ininterret'o della nostra emigrazione in Francia 
non potesse corrispondere, nella stessa misura, 
an aumento nel numero dei delitti commessi da 
italiani in quel paese. L'accresciuto movimento 
iell'emigrazione apportava a quelle nostre colo- 
aie, non già un incremento di vagabondi e di 
delinquenti, ma un nuovo contingente di onesti 
lavoratori. Sicchè doveva rimanere senza infiuen- 
za sul movimento della criminalità, che è limi- 
tato a quel nucleo di malfattori che ogni paese 
lascia filtrare dai propri confini per insufficienza 
di mezzi di prevenzione e di difesa sociale 

Quanto alla diminuzione verificatasi nelle con- 
danne di italiani in Francia, è fatto che unica» 
mente dipende dalla eliminazione graduale di quel 
torbido fermento di delinquenza che si infiltra 
come dicevamo attraverao le frontiere dei paesi 
finitimi, per ina rigida e severa applicazione 
delle leggi penali e per tatto un insieme di prov- 
vedimenti di polizia, commessi con le recenti di- 
sposizioni legislative sugli stranieri, ehe permet- 
tono agevolmente di diatingnere l’emigrante 0 
raio dal vagabondo, e di esercitare su queste re- 
elute del delitto una efficace sorveglianza. 


Arti DEL GoveERNO 
La Gazzetta Ufficiale del 4 pttobre contiene: 


Decreto che sopprime uno dei due uffici di con- 
ciliazione in Montagano (Campobasso) — Eleuco 
delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti — 
rizie approssimative sul raccolto del lino nel quin- 
iueunio 1890-94 — Smarrimenti di certificati. 

- 

Nuovi uffici telegrafici — Il 80 scorso. set 
tembre in Castelialfera, provincia di Alessandria, 6 
ip Aibiolo e Olgiate comasco, provincia di Como, ed 
il 1° cortente it Simaxia, provincia di Cagliari, e 
in lento, provincia di Alessandria, è atato at- 

ettivamente, al servizio pubblico, nn uf- 
pe govaratiVo, con 01 imitato di 


giorno; come pure nelle stazioni ferroviarie di Tusa, 

. Stefano di Camastra, Caronia, 8. Agata e Polli= 
na, è stato attivato il servizio telegrafico pa 
ed'è stato invoce soppresso nella stazione forrovia» 
ria di Morsengo. 

Ministero istruzione. — Italo Chelassi, tito 
lare per le matematiche © scienze fisiche e naturali 
e reggente la direzione nella senola normale supe- 
riore maschilo di Aquila, fa trasferito nella scuola 
normale superiore femminile della stessa città — 
Ildebrando Bencivenui, titolare per la pedagogia e 
direttore reggente della seuola normale superiore 
femminile di Ascoli Piceno, è trasferito alla scuela 
nur. sup. maschile di Perugia, — Ferrara Giovanni, 
dir. reggente della scuola nor. snp, femm. di Po 
tenza, trasferito ad Ascoli Piceno, — Ginesi Gio- 
vanni, dir, reggente alla nor. iuf. masch. di Città 
S. Angelo, trasferito a Crema. — Visconti L: 
dir. effettivo alla nor, sup. masch, di Saugin 
trasferito a Città S. Angelo, — Maccheroni Plac 
reggeute la vp. masch, a Crem 
sferito a Sangisesio. — fede-Oddo Giacomo, 
dir. effettivo . masch, di Avellino, tra 
sferîto a JI sgnameato delle lettere 
italiane, e dispensato dall'uficio di dir. — Capuzzo- 
Dolcet iche e scienze 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE | 


N) Milano, 4. ore 17,10. — Il Comitato di 
amministrazione della Società mediterranea ha ap- 
provato i seguenti contrati 

Coi Fratelli Feltrinelli di Milano per la fornitara 
di 77 metri cubi di leguame Pitehpiue. 

Con Giovanni Fossati di Sestri Ponente per dieci 
assi di acciaio Martin-Siemens per locomotive. 

Con Viguolo Salvatore di Sampierdarena per la 
costrazione di una tratta di muro di sostegno alla 
ferrovia verso il torrente Riccò sulla linea Torino- 
Genova, 

Il Consiglio superiore dei lavori pubbli- 
ci el il Comitato superiore delle strade 
Ferrate hanno dato parere sui seguenti affari: 

Vertenza con la Provincia di Toma sul passaggio 
fra le provinciali dei tronchi della Nazionale Cassia 
n. 49 fra la Porta del Popolo e la stazione di Mon- 
tefiascone. 

Progetto per la sistemazione degli scoli d’acqua 
nella nuova stazione di Faenza, 

Progetto di consolidamento della scarpa a monte 
della triucea di appruccio allo sbocco della galleria 
di Brucoli lange la Valsavoia-Siracusa. 

Determinazione delle opere idrauliche di 2,a cate- 
goria lungo il torrente But (Udine). 

Domanda del Comune di Chiavenna perchè sia 
classificato fra le nazionali il tronco di strada di ac- 
cesso alla stazione omonima (Sondrio). 

Costrazione di un rifornitore definitivo nella sta- 
zione di Sasssno-Teggiano. 

Liquidazione finale dei lavori eseguiti dall'Impre- 
sa Martignoni per la costruzione della nuova st 
zione di Città della Piese. 

Collando dsi lavori eseguiti dall'Impresa Lisoni e 
Torsiglieri pel complemento del tronco Fornovo-Ber- 
ceto della Parma-Spezia. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


Tronaca per tea 


Ravenna, 3 (p.c) — Trovasi fra noi il comm. 
Pagliani, direttore generale della Sanità pubblica, 
mandato dal Ministero — iu seguito a richiesta del 
Manicipio — a studiare le cause dell' inquiaamento 
verificatosi nelle nostre “acque. 

Visità l'ospedale il macello, il lavatoio pubblico ed 
il sistema presdamitico dello toguature , ed affermò 
l'imprescindibile necessità di dotare la città di un 
acquedotto d'acqua potabile per iscongiurare i peri» 
coli di malattie infettive. 


Milano, 3 (p. c.) — Una grave disgrazia tav 
venuta alla Stazione centrale. 

Volendo salire sopra une locomotiva in moto, il 
manovratore Angelo Mognaga, perduto 1’ equilibrio 
venne travolto îra le ruote, e n' ebbe frattirato un 
braccio ed nu piede, riportando gravissime lesioni 
anche alla testa, per cui venne condotto all'ospedale 
ove si dispera di poterlo salvare. 

Ventimiglia. 3 (p. e.) — Nel vicino villaggio 
di Servilli, sulle Alpi marittime, è morta a 102 anni 
lu vedova Guyot che lascia 8 figli, 9 nepoti e 37 
pronipoti. 

La Guyot è morta placidamente, nella piena cono- 
acenra del sno atato, consercando fino all'ultimo pie- 
na lucidità di mente. 


Torino, 8 (p. c) — Un violentissimo uragano 
imperversato sulla lines Maremmana, guastò presso 
Campiglia marittima un lungo tratto della linea fer- 
roviaria, interrompendo il servizio colla capitale. 

1 treni giunti con grande ritardo dovettero subire 
il trasbordo, 

La linea verrà proutamettte ristabilita. 


Cniania, 8 (p. c) — Mentre i novelli sposi 
Ambrosiano Salvatore e Domenica Mazza, assieme 
ai parenti, recavansi ad Agira per celebrarvi le loro 
nozze, sbucò fuori da una macchia certo Domenico 
Giletti, ec-idanzto della ragazza, e foce foco sul- 
a coppi 

L'Ambrosiaio; colpito in pieno petto, cadde ful- 
minato e la sposa, accorsa per soccorrerlo, ebbe essa 
pure uo colpo di rivoltella ad una tempia, che la 
reae cadavere. 

L'omicida si è costituito, 


Bari, 3 (p. c.) — Imperversando un forioso tem- 
porale, un fulmine uccise un povero, bambino set- 
tenne, e danneggiò parecchie abitazioni. 

— La forza pubblica è in movimento per dare la 
caccia ad una bauda di numerusi malfattori che, vr- 
ganizzata dal noto latitante Morra, ha invaso la Ba- 
Silicata. 

La popolazione è allarmata ed invoca nuovi rin- 
forzi perscongiurare temute rappresaglie. 

Yerona, 3 (p. c.) — Gli elettori di Villafranca 
hanno dato un banchetto al loro deputato avv. Gem- 
ma che, presentato dal sindaco Guglielmi, pronun- 
ziò un applaudito discorso. 

Torino, 2 (Lino) — Il nuovo anno accademico 
1995-96 della nostra Università priucipierà il 4 del 
prossimo novembre. 

Leggerà il discorso inaugurale it professore di fi- 
siologia umana dott. comm. Angelo Mosso, della Fa 
coltà di medicina e chirurgia. 

— Won. cav. ing. Severino Casana, con atto di 
splendida munificenza, ha versato alla locale Con- 
gregazione di Uarità la somma di L. 5000 a bene 
ficio dei poveri di Torino. 

L'egregio deputato ha inteso cosi di farsi inter- 
prete dei sentimenti della rimpiauta sua consorte, 
rapita recentemente dal tifo. 

L'opera benefica dell'on. Casana è da encomiarai 
altamente. 


Piacenza, 3 (}. c.) — Il nostro Consiglio co- 
munale adunatisi in seduta straordinaria procedette 
alla nomina del sindaco, eleggendo a tala carica il 
signor Guarnaschelli cho gode fra noi meritate sim- 
patie, ed è giudicato l'unico uomo atto a far frente 
alla sexbrosa situazione della civica. amministrazio- 
ne. Si teme pero che egli non intenda di assumere 


il mandato. di 


Venezia, 3 (p.3.) — Nell'Istituto dei minoren- 
ni esrrigendi Coletti, gli alunni avendo richiestoi 
vano il cambiò di alcuni prefetti ed Îl permesso di 
poter fumare — cos vietata dai regolamenti — 
tentarono di ammutinarsi rompendo i vetri e le se- 
die e dandosi a tumulti rumorosi. 

Le guardie accorse operarono 14 arresti e l'ordi» 
ne venne prontamente ristabilito. 

‘T daoni prodotti dal tumulto soperano le L. 400, 

Si procederà ad una rigorose inchiesta. 

pedi dle 
Calvi (Umbria) 3 (p.c) — In questo ameno 
‘che si leva erdimentoso sll'Apennino Um- 
0, domenica scorsa ebbe Îtogo nna fiera di 


nel monumentale convento delle Orso- | la 


line, promossa da un’eletta di ore. villeggianti 
a beneficio del locale ricovero tile. 

A capo di esso stava la buona signora Ernesta 
Fiorentini dei conti Novelli, moglio al nostro sin- 
daco, il quale cooperò efficacemente, affinchè tatto 
riuscisse a seconda dei desideri dello patronesse, si- 
gmore: Bracci e'coltissime sue graziose figliuole,Pro- 
venzani, Cortesi, Prinzivalli, Venuti, Rinaldini, Gi- 
gli, Annibaldi ece. 

La fiera, che procurò all'asilo un buon peculio, eb- 
de principio con un bellissima discorso del prof. V. 
Prinzivalli che valse a destare maggiormente il seu- 
timento della pietà a profitto dell’opera benefica a 
vantaggio dei bambini ricoverati. 

Il concerto cittadino volle gratuitamente concor- 
rere al buon esito della festa. 

Il sesso forte gareggiò di zelo nel coadiuvare le 
gentili patronesse, le quali seppero raccogliere oltre 
a cento bellissimi premi, molti dei quali. rilasciati 
durante l'estrazione produssero nuovo vantaggio al- 
D'opera benefica. 

Tutti i bambini ricoverati ricevettero un regalo 
per la loro assiduità all'asilo. 

Bergamo, 3 (p. c) — Nella vicina Gorlago 
una frana prodottasi in una cava, travolgeva l’ope- 
raio Maraschi, seppellendolo sotto le macerie. 

Con graude stento, e dopo molte ore di lavoro, il 
cadavere venne estratto dalle rovine. 


Frosinone, 3, — (Ferrari). A suo tempo il 
vostro giornale si ocenpà del disatro ferroviario av- 
venuto presso la stazione di Sonnino per una falsa 
manovra del capo stazione Pueci e che fu causa della 
morte del povoro frenatore Friuguello. 

Oggi il Pucci è comparso innauri questo Tribu: 
nale sotto l'imputazione di omicidio colposo. Al pub- 
blico ministero che chiedera Ja sua condanna a 10 
mesi, rispose brillantemente l'avv. Manzi di Velle- 
tri, ottenendo l'assoluzione del Puoi per inesistenza 
di reato, poichè la sola imprudenza del frenatore, 
attribuita a paura da cui fu invaso al momento del 
deviamento e che lo spinse a saltare, fu causa della 
sua morte, 

— Molto pubblico pure richiuma oggi la causa 
contro il cav. Gigli di Anagni, imputato di abuso di 
autorità. 

Una tal Appolloni fu ricoverata all’ ospedale di 
quella città per grave malattia. Un suo congiunto fu 
dal Gigli, come presidente della Congregazione di 
carità, impedito di visitarla perchè la ana presenza 
aveva dato luogo ad insulti con vie di fatto. Parve 
all'Appolloni di esser leso nei suoi diritti e sporta 
querela il pretore di Anagui condannò il Gigli a 19 
giorni di reclusione. 

Ma il Tribunale, sentita con sommo interesse la 
dotta esposizione del giudice avv. Mauduca relatore, 
e le stringenti ragioni degli avv. Randanini di Ro- 
ma e Bracaglia di qui, assolvette per inesistenza di 
reato il Gigli Gaetano. 

La sentenza fu accolta con plauso generale dal 
pubblico che molto stima îl cav. Ggli. 


Il ricevimento ai vincitori 
DELLA BANDIERA D'ONORE. 


(S) Pisa, 4 — La eittà è imbandierata per 
l’arrivo dei tiratori pisani recanti la bandiera 
nazionale del Tiro a segno. 

Attendono alla stazione l’arrivo dei tiratori il 
Prefetto, il Sindaco colla Giunta, il rappresen 
tante della Deputazione provinciale, l’ufticialità, 
la direzione della Società di Tiro a segno e le 
rappresentanze dei Comuni delia provincia. 

Rende gli onori un picchetto armato di guardie 
manicipali. 

Il treno giunge alle 14.25 ed è accolto con una 
vera ovazione, I tiratori, appena scesi, ricevono 
calde congratulazioni dalle autorità, mentre le 
musiche militare e municipale intuonano la Mar- 
cia reale. 

Fuori della stazione si trovano ciren cinquanta 
Associazioni con bandiere ed un'immensa folla, 
che fanno un'imponente dimostrazione d'indescri- 
vile entusiasmo ai tiratori. 

(S) Esa, 4 — I tiratori, colla bandiera na- 
zionale del Tiro a segno e colle altre Associa» 
zioni subito dopo arrivati si recarono al Politea- 
ma, freneticamente acclamati lungo tutto il per- 
corso, per la presentazione della bandiera alla 
cittadinanza, 

La cerimonia riusci oltremodo solenne. 

Il teatro era straordinariamente affollato. Sul 
palco avevano preso posto le autorità, le rappre- 
sentanze del Tiro a segno, le Associazioni e le 
scuole. 

Il Sindaco ringraziò i vincitori per l'onore fat- 
to a Pisa e chiuse gridando fra entusiastiche ac- 
clamazioni : Viva il Re! Viva l'Italia. 

Rispose degnamente il presidente del Tiro a 
segno Cerrai provocando grande entusiasmo. 

ja marcia reale fu ripetuta varie volte fra fre- 
netiche acclamazioni. 

La bandiera iu indi depositata solennemente 
al municipio. 


NOTE AGRARIE 


Nelle “ Note agrarie , di ierì è occorso un errore 
tipografico che preme di’ rettificare per non dare 
un allarme. 

Nell'articolo che parla della fillossera, ove è stam- 
pato “ A Subiaco si sono scoperte , deve dire “A 
Subbiano, provincia di Arezzo, si sono , ecc. 

Miles agricola. 


La profezia dei Papi 


A Parma è stato ristampato il famoso libro sulla 
profezia dei Papi, libro apocrifo, falsamente attri- 
buito a S. Malachia, vescovo d'Armagh in Irlanda, 
nato nel 1094 e morto nel 1148, Stando a questo 


profeta dopo Leone XIII non vi sarebbero più che 
dieci papi, dopo di chie il mondo finirebbe. 

La Civiltà Cuttolica prende sul serio il libro del 
falso S. Malachin, per confatari». Non riteneado che 
l'anonimo profeta si meriti tanto onore ci limitiamo 
per parte nostra a riassumere la parte più curiosa 
di questo scritto, 

L'opera in parola è semplicemente una serie di 
epigrafi che si applicano a ciascun papa da Celesti- 
no ÎI nel 1148, cinque anni prima della morte del 
vescovo Malachia, fino alla fine del mondo. 

Ora tutte le epigrafi relative ai papi ed autipapi, 
dal 1143 al 1599, sono perfettamente giuste e cal- 
zano sl personaggio come un guanto. Così per esem- 
pio Ex magnitudine montis si applica, senza fare una 
grinza, a Eugenio III (1145) poichè egli era nato a 
Montemagno. 

Gregorio IX (1227) è chiaramente designato col 
motto Avis ostienzis, attesochè egli era cardinale di 
Ostia prima della sna elezione al pontificato e ave- 
va un'aquila nel suo stemma. 

Ex rosa leonina si adatta a meraviglia a Ono- 
rio IV (1285) poichè il suo stemma porta una rosa 
sostenuta da due leoni. 

L'autipapa Nicola V (1328) essendo nato a Uor- 
varo è qualificato esattamente dal Corvo: Corvus 
schismaticus. 

Un altro antipapa, Felice V (1439), è meglio trat- 
tato colla divisa: Amator Crucis. Si tratta di Ame- 
deo di Savoia, che ha la croce nello stemma gen- 
tilizio, 

Pio IV (1559) è designato senza ambagi col mot- 
to Aesculapii pharmacum, essendo uato dalla casa 
Medici. 

Tutto codeste epigrafi battono giusto, come altre 
che omettiamo per brevità, ma ve ne sono che sî 
possono proprio dire tirate coì deni 

Così la divise Undosus vir appli 
(1605) si giustifica perchè non regnò che venticinque 
giorni, passando come l'acqua! 

E' vero che altri dicono che morisse di idropisia 
ciò che meglio giustificherebbe la profezia dell’ano- 
nimo, 

Lulium et rosa designerebbe Urbano VIII (1623), 
© sapete perchè ? Perchè avera la camagione di gl 
gli e rose in fiore? No. Perchè codesto papa aveva 
nello stemma le spi, che appunto vauno melificondo 
sulle rose e sui n 

A Benedetto XIV, 
mal rurale; e ni trovò giusta 

ra paziente al lavoro come il 

Rosa Umbriae di rebbe Olemente XIII, che 
era della nobile famigli: lee) pere 
mij ra veneziana, ora non 0) 
tra Venezia e l'Umbria. 


Anche Gregorio XIV è designato col motto De 
balneis Firuriae; quantunque fosse nato a Belluno. 

Anche per altri papi pei quali la divisa profetica 
parrebbe meglio appropriata, come a Pio VI; Pere- 
grinus apostolicus, perchè andò n trovare Giusep- 

TI a Vienna; Pio IX: Crue de cruce, perchè spo- 
Restato dalla Croce di Savoia (1?); Leone XITI: Lu- 
men in coelo, perchè ha una comèta nelle sue armi; 
non si tratta che di vaghe designazioni che si pos- 
sono applicare ad ogni specie di avvenimenti. 

TI titolo di viaggiatore apostolico toccato a Pio VI, 
potrebbe anchè meglio convenire a Pio VIT pel suo 
viaggio in Francia e a Pio IX per la sua fuga 
Gaeta, 

Tn questo regno della fantasia si può spaziare co- 
me si vuole, Così per l’epigrafe Ignis ardene che fa 
seguito al Lumen in celo si possono fare quante i- 
potesi si vogliono. 

Finora non si sono trovati che tre papabili ai 
quali quel motto sembra predire la tiara: il cardi» 
nale Svampa, perchè ha un sole nello stemma; il 
cardinale Serafino Vanoutelli, vescovo suburbicario 
di Frascati, pel suo nome di Serafino “ fiamma ar- 
dente, e finalmente il cardinale Ferrari arcivescovo 
di Milano, in causa della sua grande giovinezza. 

Naturalmente se nessnno di questi tre sarà l’elet- 

trovorì che l'Ignis ardens corrisponde anche 
giustamente a colui il nome del qualo sortirà 
dall’urna del futuro Conclave. 


Rassegna musicale 


Il “ Rigoletto ,, al Costanzi. 


Rarissime volte dacchè frequento il teatro © 
sono, purtroppo, moltissimi anni, mi è accaduto 
di assistere ad tna rappresentazione del Rigo- 
letto e di constatare una decisa superiorità di 
successo nella parte del soprano vale a dire nella 
parte precisamente che, meno assai delle altre, 
presenta risorse musicali e teatrali atte ad otte- 
nerlo. 

Tra queste rarissime volte rammento, benchè 
allora giovanissimo, una rappresentazione del Ri- 
goletto alla Scala di Milano nel 1864, di eni erano 
esecutori principali il celebre baritono De Bas- 
sini, il tenore Carion e Marcellina Lotti Della 
Santa. Quella rappresentazione è rimasta uno 
dei più lieti e geniali ricordi teatrali della mia 
giovinezza e quel ricordo così lungamente fedele 
io lo debba preci vamente a Marcellina Lotti. 

Questa bellissima regina del canto era ailora 
nel fiore de’ suoi anni e della sua carriera; ma 
la sua riputazione era ben poca cosa di fronte 
alta celebrità mondiale del De Bassini, uno dei 
grandi continuntori dell'arte immortale dei Ron- 
coni, dei Corsi e dei Varese. 

Eppure la voce e il canto di Marcellina Lotti 
trionfarono pienamente e l'entusiasmo del grande 
pubblico della Scala fa quelia sera tutto o quasi 
tutto perlei, 

Per rendersi razione di quella inaspettata vit- 
toria di Gilda sopra gli altri, occorre aver sen- 
tito, al pari di me, la voce della Lotti vibrare 
come un timbro di argento dalla sua gola mera- 
vigliosa e insinuarsi limpida, bella, delicatissima 
nell'anima degli ascoltatori. 

Come in quella sera la voce di Marcellina Lotti 
ha continuato, dolce e melodicso ricordo, a risuo- 
narmi nell'anima, ma il ricorto è divennio so- 
vente melanconia, dolore, strazio pertino, messo 
a contatto colle voci stridule, incomplete, difet- 
tose delle tante Gilde che mi è toccato udire 
dopo la Gilda d'allora, 

Ebbene, l'altra sera al Costanzi udendo la si- 
guorina Cousin, una semplice esordiente alle sce- 
ne, io ho creduto risentire la voce di argento di 
Marcellina Lotti e in alcuni momenti ho ripro- 
vato la gentile commozione d'un tempo. 

E questo dico con sincerità e dispiacente quasi 
di doverlo dire, perchè non vorrei che questa mia 
lode massima desse il solito capogiro alla simpa- 
tica esordiente ela mettesse fuori di carreggiata. 
E se ciò avvenisse sarebbe davvero peccato. La 
signorina Cousin ha avuto la fortuna di esordire 
in una parto che sembra scritta appositamente 
per lei. La sua voce limpida, facile, estesa, ar- 
monicsissima, e sopratutto uguale ed omogenea, 
he nel timbro e nel colore quella vibrazione me- 
tali cre distingue difatti i cosidetti soprani 
rici. 

Ciò, oltre che a lode della signorina Cousin, 
dico anche a suo avvertimento è consiglio, uffin- 
chè essa non si lasci traviare da incomposte lu- 
singhe ed esca fuori da questo genere di canto 
tesîrale — dove il repertorio non è forse copio- 
so, ma dove la concorrenza è minima ela gloria 
può essere molta. 

Nell'arte, e segnatamente nella musica da can- 
to, il temperamento vocale ha un'enorme impor- 
tanza, e volerlo contrariare e piegare con violenza 
è grave e spesso irrimediabile errore. Molte vol- 
te, è vero, accade che codesto temperamento non 
apparisca sufficientemente deciso — e ciò il più 
delle volte dipende da un organismo vocale di- 
fettos — e in questo caso conviene attendere 
l'esito di parecchi esperimenti prima di decidersi; 
ma quando il temperamento si rivela evidente, 
sincero, immediato, come è questo appunto della 
signorina Vousin, l'attendere è imatilo © l'esperi» 
mento contrario potrebbe riuscire dannoso. 

In un'epoca, come l’attuale, in cui le voci lan- 
no perduto la loro sincerità di registro, quando 
si ha la rara fortuna di trovarne una sinceris- 
sima come questa della signorina Consin, bisogna 
farne tesoro e gelosamente costodirla. Tutto il 
resto viene man mano da sè. E questo resto da 
venire non è poi molto, poichè la signorina Cousin 
ha intelligenza, gusto e grande amore per Parte 
sua. Dopo il trionfo ottenuto sulle scene del Co- 
stanzi, l’amore sarà divenuto passione e, come 
dice il Giusti: 

« .. coM'arte di mezzo e col cervello 
ato all'arte, le ubbie si buttan là. ,, 

Dopo la signorina Cousin lu lode dovrebbe cor- 
vere al protagonista signor Pini Corsi ; 11 fran- 
camente non ue ne sento il coraggio. Il Pini 
Corsi, qui nel Higoletto, esce precisamente, come 
ho detto sopra, fnori di careggiata € ciò par l'e 
rore di aver voluto piegare il suo temperamento 
ad una manifestazione artistica a cai non era 
chiamato. 

Assai meglio a posto il tenore Gennari che ha 
voce e qualità rispondenti alla parte. 

E ln lode non posso nemmeno tributarla, come 
vorrei, al maestro Zuccani, il quale ci ha dato 
un Rigoletto “ a piccola velocità , rallentando- 
ne il logico movimento e facendolo atrivare con 
una buona mezz'ora di ritardo. Pare impossibile, | 
ma è proprio destino avverso che questi capola- | 
vori del vecchio repertorio sieno inesorabilmente | 
condannati a non trovar mai, anche nei direttori | 
di bella fama, collaboratori amorosi ed efficaci. 


Gino Monaldi, 


Porino, 2. — (Lino) Si era parlato, qualche | 
tempo addietro, delle modificazioni che si sarebbero | 
dovate arrecare al palcoscenico del nostro Regio per | 
renderlo più adatto alle esigenze acustiche dell'am- | 
biente. Î 

Ora apprendo che la Giunta, vista l'impossibilità 
di togliere îl palcoscenico per ragioni di tempo, ha 
deciso di far abbassare di circa cinquanta centime- | 
tri l'attuale livello dell'orchestra, facendo costruire 
un'apposita cassa armonica sulla quale poseranno gli 
esecutori. 

Nel medesimo tempo, verrà modificato l’attuale si- 
stema dei leggi. Si spera così di ottenere quel mag- 
giore effetto che, prima d'ora, non si era potuto a- 
vere nella sala del nostro massimo. I 


Palazzo di Giustizia 


Per un morso. 


I lettori ricorderanno come nel febbraio scorso tal 
Minieri Carlo, venuto a questione con sua moglie, 
Angelina Montasaro per affari di famiglia, mordeva 
queste al naso saportaudoleno mezzo, che poi, 

ardate uurosa crudeltà! gi ife nella tasca 
lel sop; , perchè, diceva luf: qualora oécorresse, | 
si rimetterà al fosto. 

Il Tribunale, presieduto dal cav. De-Coeare, die 


| Porta Pia il corteo delle 


tro destitenza di querela, va il Minieri alla 
aan 


Fer il Pubblico 


CALENDARIO. 


SABATO, 5 Ottobre 1895 — S. Placido. 
Leva il sole allo ore 6,12 m. - Tramonta alle 544 1. 
Leva la luna allo ore 69 s.- Tramonta alle 7,58 m. 


Mraizclo Salto 
BOLLETTINO METEORICO 
4 ottobre 1896: 

Earopa forte estesa depressione intorno Mare Nord, ». 
stondeatesi Europa centralo; pressiono senaibilmento alta 
Sudovest. Norvagin meridionale 780; Amburgo 748; Zurigo 
159; Mosca 78, 

italia 24 ore: barometro disceso tre mill. Sud © Sicit: 
selito circa quatiro Nord; ploggle medio è basso versante 
Adriatico, qua là altrove; venti forli ponente eccettochè 
Bud; temperatura diminuita Nord Gentro. 

Staman” cielo nuvoloso Sud, poco nuvoloso sereno al-; 
trove; maestro forte Sud Sardogna, fresco Sud continente 
‘ costa orientale Bicnln; debole altrove; barometro 788 To- 
rino Ancona. 

Maro mosso agitato. 

Probabilità: venti froschi a fo 
varlo Sud. 


intorno ponente, elela 


OSSERVAZIONI GIO-METFOROLOGICHB 
dei Laboratori della Dir. della Sanità Pnbbi. (Piazza Y. E.) 
ll 4 ottobre IN 
‘omperatara dell'aria | was 270 Minim. 
a metri 1.50 sopra Il suolo | oaservata a 010 15 
Temp. del suolo osservata | m. Q9 |m. O,20;n. 0,40] 
ad ore 16 alla profondità di | 201 | 199 | 204 


— Piccolo sono 6 luce dò pochina 
— Corri da me che troverai farini 0.0, 


Spiegazione del Passatompo d' csrl: 


Se Il vero si nnsconde, 
Pure si scopre al fine. 


STATO CIVILE 
MATRIMONI del 80 SETTEMBRE, 


Tacconi Francesco, ingegnero, con Marinuazi Giusoppina 
Guoco Francesco, impiegato, con Mqusetti Vittoria 
Soccorsì Lodovico, ipgegnoro, con Contini Mi 

Mazzetti Ginseppe, domestico, con Jotsi Zoele 

Coppola Giovanni, impiegato, con Sarzani Giovanna 
Persico Gennaro, impiegato, con Masgaruti Losa 
Babbucci Pietro, tipografo, con Caravita Cloméntin 


MATRIMONI del d$ SETTEMBRE. 


Vivanti Virginio, possidente, con Ascoli Giulia. 


Nati © morti denunziati il giorno 1. ottobre 1808, — 
Nati 47 
Morti 21 doi quali 7 sotto i 7 anni 
morti 

Petrucci Angusto fa Luigi, Roma, 7, celibe 
Caponni Luigi fa Alessandro, Paletmo, 20, contag. 
Galini Annunziata fu Nicola, Roma, &4, id. 
Stoppa Gaspare fu Andrea, id. 08, ig. 
Corones Catrina fu Aldbrando: fi, 14, vet. 
Vannucci Eugenio fu Lorenzo, id, 51, coniug. 
Lupattolli Alfredo fu Goremis, id, 17 celibe 
Marciani Rosa di Liborato, Magliano, 2, nubile 
Giacomini Maria, 64, coglug. 
Agostinelli Antonio fu Giovanni, Montemaggiore, £1 
De Vincenzi Teresa di Plo:ro, Bracelano, %, coniug. 
Carraresi Orsola Barbara fu Antonio, 8, ved. 
Stelîn Muiide fu Settimio, Viterbo, 
Leggio custode fu Andren, Spello, 


PESCI TE 
+ 


Ieri allo ore 10 aut., munita dei conforti religle: 
si, spirava nel bacio del Signore 


ALCMENA MORIGGIA nata BRIZZI 


Donna pia, caritatevole, sposa affettuosa, lascia nel 
pi profondo dolore il marito e le vecchie zie chi 
l'amavano come figlia. Un'amica. 


rr e MI 
ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Isanzobili In Roma, - Il 30 ottobre alla 2. seg. ferlalà. 
del Tribunale vendonsi: 1. appezzamento terreno fuòri Porte! 
Angelica sul prolungamento del Vialo Giulto Cesarò, metri! 
quadrati 717,50 con sovrapposto fabbricato ; 2. Appezzamérito 
0. 8, ug, 70,8) - Un solo lotto L. 9,97808 

“Altro appezzamento di terreno fuori Porta Angelica con 
sovrapposti fabbricati - L. 49,206,%0. 

L'È novembre alla 1. sec. e. &, casa in via Banchi 
Nuovi, in Roma, n. 4-4. - L. 19,497,40. 


0.6, apperzamento con fab- 
bricato fuori Porta Angelica 6,600. 

L'$ novembre alla 1. ser. c. ®, casa 
medeo n. 106-124 - L. 78185. 

Area mq, 1070.08 con fabbricato, quartiere Esquilino, 
via Principe Umberto n. 102-122 - L. 186,000. 

Area m.q. 121611 e fabbricato via Principe Umberto - 
mappa 1968 - L, 101,230. 


== i 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI — 


La più grande cantina del mondo. 


La cautina più vasta e più costosa del mondo 
intero è oggi proprietà dello Stato di Rumania, 
che però la possiede sto malgrado. 

Questa cantina non è altro che un tunnel fer- 
roviario situato sulla linea Galata-Braila, è lun- 
go 870 metri e doveva accorciare considerevol 
mente il tragitto tra Galata e Barbosch. 

Erano stati spesi più di quattro milioni nell 
sua costruzione. Dopo poche mesi gli sconcendi:1 
menti del terreno compromisero la solidità del' 
tunnel e si dovette rinunziare a farne usu. 

Restò dunque allo Stato di Rumania che lo ht 
affittato ad nn grande negoziante di vino per* 
6000 lire l'anno. 

In questa cantina improvvisata vi è posto per 
4000 botti! a 


via Principe A- 


URONACA DI RomA 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 244 — minimo: 15,8. 

Echi del 25° anniversario, — In alcuni 
giornali continuano tuttora gli attacchi contro 
l'Amministrazione comunale pel fatto che — al 
meno così si asserisce — nella commemorazione 
del 20 settembre non fu dato il posto d'onore al. 
l'esercito, 

A troncare oramai una discussione, che si è 
prolungata anche troppo e che non trova aleng 
fondamento nei fatti, è bene constatare che all& 
formazione del corteo delle associazioni non ebbe« 
ro alcuna ingerenza l’Amministrazione comunale 
e il Comitato pel 25,0 anniversario. 

Non parvo opportuno che le rappresentanze, 
dei reggimenti che presero parte alla campagna! 
del 1870 si dovessero unire alla dimostrazi: 
popolare, avuto riguardo al loro capattere uffi- 
ciale: è così alle rappresentanze dell'esercito fu! 
i o il posto d'enore a Porta Pia presso la; 
colonna commemorativa. E la commemorazione? 
ufiiciale del 20 settembre ebbo luogo — è ben@ 
avvertirlo — presenti esclusivamente le rappre»! 
sentanze dell'esercito è prima che pio ie a 

ssociazioni popolari. 
Tutto ciò non ha suscitato alcuna divergenza; 


| nè fu provocato dall'intervento di istitazioni o; 


sodalizi estranei di alcuna specie, contrariamente 
a quanto si asserisce. 

A) sindaco di Doleè. — Ieri, in una ele 
gantissima è ricca cartella, perveuiva a) sindad0! 
di Doleè, cavalier Goldschmiedt, la seguente let-, 
tera del sindaco di Roma, scritta su pergamana 
istoriata: 

Nel nome di Roma che in questo giorno XXV an- 
ni or sono consacrava col voto di tatto il suo 
polo libero il principio dell'Unità Nazionale Ual 
il fraterno saluto all'estremo lembo della pai 
dentaqui recato dai Ciclisti Itelfani a È 
loce Cinb di Vergua nella faustissima ritorrenza 
XX Settembre a testimoniare l'affetto che lego im 
dissolubilmente l’italica famiglia 


8 Ottobre 1808, 
TI Sindaco: Amapola 


sani, - 
la rappresenti 
di Pisa vincitr 

La rappr sen'anza 
cietà di Roma in piaz 
costodita. 

Il corteo al su 
del Tritone, piaz 
Jentino, S. Susanna « 
stazione ferroviaria 
ratori. 

La bandiera 
rona d'oro. 

Con essa erano 
Roma e di Pisa e E 
‘Accompagnavan 
e îl plotone armat 

Galletti presiden 

ti, îl cav. A 

il tenente colonnell 
tutti i membri della 

L'attendevan 

Panntt 
gione centrale, con 
cietà di Firenze 

L'on. Galletti 

Il cav. Aphel 
campioni di Pisa © i 
Firenze, Ecker ricordi 
male fosse stata fatta di 
di esnliare nel 
cietà tosrana. 
cietà di lisa 
Curtatone e Montir 

Dl cav, Cerrai 
zon patriottiche par 
Roma delle pali 

Alle 8,10 il tren 
acelamazioni di Vira 

N plotone armato 

A Pisa si preparal 
glienze ai tiratori | 

La lotteria 
Drammatico Naziona 
lei numeri della lot 
Regina Margherit 

La Commissi 
lei siguori 

av. Luigi Grimo 
Prefettura di Roma 
to del Sindaco di Ko] 
cato, dirett 4 

Assisteva 
signor Vincenzo Gr 

L'on. Bonghi, con 
rappresentato da 
tario dell'Istituto 

Si procede alla v 
tellini che recavan 
incominciò l'estra: 

Farono estratti 
lire 100, undici 

trentasette da L. 

La scuola p 
namentali. 

rella scuola prepa 

sia degl'Incurabi 

Il programma de 

I. Geometria. 

2. Architettora o 

8. Decorazione di 
disegno a tutt 

4, Disegno orn 
iustrisli esercitat 

5, Prospettiva. 

6. Plastica orn: 
in plastilina, in istud 
fessione esercitata di 

7. Applicazioni ind 

Le lezioni comine 
alle ore 19. 

La scuola sarà 4 
festivi, e le lezion 
dalle ore 19 alle 2°) 

E° concesso n 
a studiare durant 

Gli esami d'ammi 
vanno nei giorni di 
11 6 12 corrente. 

Per essere ammet 
saggio estemporang 
solita è di saper 
no da una stampa 
preparatorio nelle 
sentare l'attestati 

Ligione nel 
strazione e è 
l'anno decorso, 
Baldini, era 
alle scuole, la seg 
compilazione di è 
che, inviati alle vi 
guida agli insegn 
delle malattie in! 
evitarne i contag 

— Nelle scli 
torno alla utilità 


Mosso, il Si 
dottata in tntti 
obbligando il mae 
te i suoi allievi. 
so e nel morale 
Peducarli. 

In molti paesi 
adottata e l'Utticit 
ne volle fare un 

Direzioni ed ina 
razione del nostra 
no con studio © dj 
lavoro, e il buon 
rare che la carta: 
che l'esperienza 3j 
taggio in tutt 

Società deli 
di promuovere l'i 
fra le Levatrici 
tre anni fu fond. 
economi 
rale e mi 
nelle verti 


ma rende noto © 
rale del giorn 
nimità che 
Settembr 


levatrici che_d: 

simo presentino 

della fi 

di sana costituzi 
Tatte le suci 


leghe onde pr 


de soci 
fino al 35 di n: 


Ecco la d 
colonna comment 


fanteria di Livo 
na 49,85 — Mud 
— Consi 
— Municipi 
Id. di M 
Sandrigo 2î 
no 15 — | 
vairan 1b 
Pontelundoli 
— IN. di < 
Merlara 15. 
Offerte di L. 
Amaseno, (ns 
Senerehia, L 
Civitella S. Pa 
lepardo, Cast 
Bertiolo, Ci 
Aqua, Pozzoli 
tippolito, lc 
done V. ., I 
Monteroberi 
Bibbiena, Shu 
loohio, Stra, 
gualeto, Mezr: 


stitazioni 0 
iamente 


in nna ele 
sindaco: 
et 
pergamana 


XXV ane 

il suo por 
uale ricambio, 
patcia 10) 

e 1 Vasi 


ritorrenza del 


0: 


cho lego La 


Roagpioli 


ontanva della Socie 
trice della 8ec 
anza mosse dalla 
Roma in piazza Moutesitorio dove era 
costodita. 

îl'eorteo al suono della fanfara reale, per via 
del ‘Tritone, piazza Barberini, S. Nicola da To- 
5, Sasauna e piazza Termini sl recò alla 
‘è ferroviaria fra le acelamazioni dei ti- 


jera nazionale era sormontata dalla co- 


(e delle Società di 
di vinti nella cara 
tanza la fi 
rinato dell à di Rom: 
esidente della commissione ricevimen- 
Ayhel, segretario generale della 
colonnello barone Ernesto Car: 
sembri della Commissi i 
no alla stazione 
nattoni e varii 
ale, con upa rappresentanza della So- 


conquistata da una So- 
ppri sentanza della Se- 
bandiera nell'ossario 


nte della Socie 
n patriottiche parole ringraziò la 
Hol elle accosllenze ricevute. 
8.10 il treno va Ja stazione tra le 
zioni di Vira Pisa! Viva Roma! 
rmato rese gli onori mili 
si preparavano intanto 
glienze ai tiratori pisani reduci da Roma 
La lotteria di Av 
’rammatico Nazionale è principiata l'estrazion 
lei numeri della lotteria a beneftcio dell'Istituto 
Regina Margherita in Anagni. 
La Commissione di sorveglianza era composta 
dei sigaori 
Cav. Luigi Grimani, consigliere delegato della 
fettara di Roma; cav. Cesare Casini, delega- 
lel Sindaco di Roma: e cav. Girolamo Indeli- 
ato, direttore compartimentale del Lotto. 
Assi Commissione, come segretario, il 
sr Vincenzo Grosselli. 
‘on. Bonghi, concessionario della lotteria, era 
entato dal sì i Cesare segre- 


proceiè alla verifica è al compato dei car- 
che recavano i numeri dei premi, di cui 
sincominciò l'estrazione, che durò fino alle 5. 
‘arono estratti cento prmi dei quali due da 
100, undici da L. 20, tredici da lire 10, e 

rentasette da L. 6. 

La scuola preparatoria alle arti or- 
samentali. — Sono siate aperte le iscrizioni 
sella scuola preparatoria alle arti ornamentali in 
a degl Incurabili n. 8 

1l programma della scuola è il seguente: 

I, Geometria. 

2, Architettura ornamentale per arti industriali. 


Decorazione di pittura con insegnament. del | 


lisegno a tutto effetto. 

4, Disegno ornamentale, applicato alle arti în- 
lustriali esercitate dagli alunni. 

5, Prospettiva. 

6. Plastica ornamentale - modellazione in creta, 
in plastilina, in istucco e in cera - secondo la pro 
fessione esercitata dagli alunni. 

7. Applicasioni manuali d'intaglio in marmo. 

Le lezioni comincieranno il giorno 14 corrente 
alle ore 19. 

La scuola sarà aperta tutti i giorni esclusi i 
festivi, e le lezioni dureranno tre ore ogni sera, 
dalle ore 10 alle 22. 

E' concesso agli alunni della senola di recarsi 
a studiare durante il giorno dalle ore 9 alle 14. 

Gli esami d'ammissione e di riparazione si da* 
“anno nei giorni di giovedì, venerdì e sabato, 10, 
11 è 12 corrente. 

Per essere ammessi alla scuola è necessario dar 
saggio estemporaneo di conoscere la geometri 
sollia e di sapere eseguire un disegno a contor- 

ji aver compiuto il corso 


per riconoscere i sintomi 
erire îl modo di 
evitarne i contagi. 

— Nelle scienze educative si discute oggi in- 
torno alla utilità della carta, biografica degli a- 
fanni: è, strenui sostenitori di essa, il Sergi, il 
Mosso, il Siciliani, il Formelli. la vorrebbero 4 
dottata in tutti gli istituti di educazione; perchè 


abbligando il maestro ad osservare attentamen- | 


te i suci allievi, glieli fa ben conoscere nel tisi- 
to e nel morale e gli é però di valido aiuto nel- 
leducarli. 

Tn molti paesi la carta biografica venne già 
adottata e l'Ufficio d'istruzione nell'anno scorso 
ne volle fare una prova iu 4 nostre scuole. 

Direzioni ed insegnanti, con la valida coope- 
razione del nostro medico-ispettore, si applicaro- 
no con stadio e diligenza nel difficile e delicato 
itoro è il buon esito dell'esperimento fa spe- 
rare che la carta biografica, con le modificazioni 
the l'esperienza suggerì, potrà adottarsi con van- 
taggio in tutte le nostre scuole, 

'ocietà delle Levatrici — Nell'intento 
di promuovere l'Istituzione del mutuo soccorso 
tra le Levatrici di Roma e provincia, che già da 
tre anni fu fondata, e da cui oltre i vantaggi 
economici, sono da aspettarai grande utilità mo- 
rale e miglioramento professionale per la tutela 
nelle vertenze del pratico esercizio, la presiden- 
za della Società di X. S. delle Levatrici di Ro- 
ma rende noto che le socie nell'assemblea gene- 
rale del giorno 1.0 ottobre deliberarono al 
nimità che in occasione delle feste per il XX 
Settembre fossero condonate le misure regolamen- 
tari alle socie la cui morosità sia inferiore ad 
tiliugno e inoltre venissero esentate dal paga 
mento della tassa d'iscrizione di lire cinque quelle 
levatrici che da uggi fino al 15 di novembre pros- 
simo presentino domanda di ammissione corredata 
della firma di due socie, e del certificato medico 
di sana costituzione. 

Tutte le socie rivolgono caldo invito alle col- 

leghe onde profittino della favorevole opportunità. 

e domande devono essere indirizzate alla Se 
de sociale in via Firenze 48, a decorrere da oggi 
fino al 35 di novembre prossimo. 

Per la colonna commemorativa. — 
Ecco la diciottesima nota di sottoscrizione per la 

‘mmemorativa : Somma precedente lire 
16,914,42 

Raccolte dal sig. De Fiori Roma L. 99,50 — Stu- 
denti della R. Università di Roma 84,80 — 31 regg. 
fanteria di Livorno 62,80 — Soci jà Operaia Roma- 
na 45,85 — Municipio e cittadini di Tombolo 37,80 
2% Consiglieri e assessori del Comune di Treviso 30 
_ Municipio di Sorrento 50 — ld. di Minoti 30 — 
Td. di Moino 30 — 14. id. Boscotrecase 25 — Id. di. 
Ssndrigo 25 — Id. di Casape 25 — Id. di Capestra» 
no 15 — Td, di Sancostanzo 15 — Id. di Pietra- 
vairan 16 — 19. di Castel del Monte 15 — 1a, di 
Pontelandolfo 15 — Id. di Muzzana del Turgano 8 
"fi, di Carifo 15 — 19. di Conza 15 — Id di 
ferlara 15. A 

jascuno dei seguenti Municipi 

, Montesansavino, Rosasco, 
Senerchia, st 18, Montone, 
Civitella 8, Paolo, ‘rasano, Col- 
lepardo, Castelnuovo 
Bertiolo, Cingoli, Corinaldo, Inzino, 
Aqua, Pozzoleone, 8. Paulo d'Ueste, Nazzano, San- 
tippolito, Montecastrilli, 3. Giovani a Pero, Gar 
done V. T., Dosolo, Monteporzio; Itri, Villalfonsina, 
Montercberto, Maderno, Coriano, Gioia de’ Marsi, 
Bibbiena, Sanfront, S. Bassano, Poggiomoiano, Col- 
leochio, Stra, Gassino, Castelfranco di Sopra, Cro- 
qualeto, Morrana, Mortigliengo. 

al ‘Polale L, 17,420.17. 


| ara comp 


Tmeneo — Pel 4 novembre p. v. è fissato il 
matrimonio del cav. Alessandro Lapinacci, segre- 

9 nea del Consigiio, con la gen- 
tile signorina Accinni, figlia dell'ammiraglio Ae- 


ciuni, 

All’ amico carissimo e alla sua futura leggia- 
gli auguri più fervidi e sinceri de- 
Me zitelle. — Pubblichiawo le 
‘gni cui toerò in sorte una dote de- 


189,47 — Richelli Olga dote Bonfigli 216 — 
tti Emma dute Balzi-Sirletti 234,37 — Morini 
lena Smeralda dote Merisi 184 — Vitali 
Falconi Elettra dote 
bi 1948 ci Maria dote Incovae- 
— Rosini Roma dote Contugi 233,81 — 
Fumanti Gelsomina dote Bocci Inte 144,0: Toz- 
Ivige dote Del Grande 150,50 — Meggeri Vir 
a dote Sacchi 161,295 farsaldi Amalia dote 

215 Bruuetti Cecilia dote Ds Rossi 
a dote De Rossi 215 — Piacènti Gine- 
vra dote De Rossi 215 David Angela dote De 
Ri b) ica dote De Rossi 215 — 
Tacobacci Elvira dote De Rossi 215 — Raganelli 

Giberta dote De Rossi 215. 

Montecchi Gialia dute De Rossi 215 — Palombi 
Margherita dote De Rossi 215 — Casini Elena dote 
Muriotti 216,90 — Bichi Teresa dote Mariotti A 
— Benvenuti Elvira dote Raimondi 174,67 — Pag- 
giari Matilde dote Raimondi 174,67 — Filippelli Ma- 
ia dote Raimondi 1 Antonuti Clotilde dote 

ii di 17- 


"Triucia Virginia dote Caldarini 147,80 - Tibaldi 
Virginia dote Felici 147,80 — Bazzini Ida dote Quat- 
li 147,80 — Stefanori Elvira dote Quattrocchi 
) — Sassi Biaucs dote Carbonaio 129 — Sarra 
Elvira dote Carbonaro 129. 
De Domi! Angela dote Radice 607,50 — Sal 
ese dote Magrini 100 — Bellotti Maria dote 
100 — De Gravio Virginia dote Latini 100 
‘Bianchini Zelinda dote Latini 100 — 
sunta dote Villa 100 — Giorgioli Giuseppa dote Ru- 
sca 171,25 — Di Battista Antonia dete Tuzzi (per 
gioveni di Musellaro) 10750 — Mariotti Giulia dote 
Ghezzi (per giovani senest) 118,25. 
1° estrazione fu eseguita sotto la presidenze del 
marchese Ermenegilda De Cinque, segretario gen 
rale degli ospedali, delegato dal regio commissari 
assistito dal sig. Alfreto Terseghi, funzionante da 
tario e dei testim ni. 
in Vatienno. - Il Papa ricevette in udien- 
za particolare îl Padre Luigi da Parma, genera- 
Ta dei francescani, al quae esternò il sno 
gradimento per il faturo Congresso dei terziari 
francescani. 
Contemporanemmhente ha indirizzato un breve al 
vescovo di Assisi 
"Teri, nella chiesa tentonica di 8. Maria del- 
l'Anima, venne celebrate una messa per l’ono- 
mastico dell'Imperatore Francesco Giuseppe di 
Anstria. 
Assistovano alla cerimonia gli incaricati delle 
due ambasciate d'Austria, il cardinale Rampolla, 
molti prelati della Corte pontificia e quasi tutta 


- Le ferie annue dei dicasteri ecclesiastici 0 

ngregazioni romane cominciano alla rinfre- 

scata autunnale, coll'ottobre e vanno fino a San 
Martino, verso il mezzo novembre. 

Del resto sono ferie relutive, sia perchè non 
tutte le Congregazioni romane sono chiuse du- 
rante le ferie, nè la chiusura è tale che non am- 
metta interruzione, Così per es. la Dateria apo» 
stolica continua ad avere, anche nelle ferie, i suoi 
giorni di ufficio per la spedizione delle dispense 
matrimoniali in forma di Breve o di Bolla, Quan 
to poi alle dispense in forma di reseritto, che 
sono quelle pei poveri, non vi è interruzione di 
sorta, perchè la Sacra Penitenzieria, dove si dan- 
ho tali dispense, rimane sempre aperta, anche si 
intende per i varii casi di coscienza che spetta- 
no a quel tribunale ecclesiatico, Così pure riman- 
gono aperti Îl Santo Uffizio, la Propaganda, la 
Sacra Congregazione degli afari ecclesiastici staor- 
dinarii, e tra le segreterie palusiue, la prima di 
tutte, che è la segreteria pi Stato. 

— "Ieri il Papa ricevette iu privata udienza il 
marchese Mery del Val, ambasciatore di Spagna 
presso Sede. 

L'ispettore Manenti, della questura di 
Roma, duramente provato dalla sventura per la 
morte della sua diletta figlinola Jone, ringrazia 
tutti gli amiei e conoscenti che si associarono al 
suo dolore. 

L'impiceato di ieri. — Inuns camera, in 
via Santi Quattro, lettera B, piano secondo, abita il 
vetturino Chiommi Salvatore di anni 35, da Palermo, 
con la moglie Maria e sei figli. La famiglia versa 
nella più squallida miseria, 

L' altra sera Salvatore non portò i denari della 
giornata alla sua padrona, la sora Maria, in piazza 
San Clemente, ed essa lo licenziò. 

Teri mattina Salvatore stando in casa esternò alla 
moglie l'idea di suicidarsi, non potendo trovare la- 
toro e quindi provvedere al soatentamento dei figli. 

Verso le 5 e mezza la moglie con i bambini andò 
da una sus amica in via S. Giovanni in Laterano, 
lasciaudo in letto il marito. 

‘Alle 6 e mezza il cognato Giovanni Frosferi, co- 
strattore, bussò alla porta del Chiommi e non rice- 
vendo risposta con un calcio riuscì ad aprirla. 

Un triste spettacolo si presentò agli occhi del Fro- 
sferi, Il vetturino penzolava al gancio della finestra. 
Si era impiccato facendo un nodo scorsoîo con la cin- 
ta di cuoio rtava alla vita, 

Il Frosferi chiamate le guardie, queste ne diedero 
subito avviso all'ispettore di P. S. di Campitelli, il 
quale inviò sul posto un funzionario per le conste- 
tazioni di legge. 

1 disgraziato si è suicidato. perchè ridotto nella 
più squallida miseria. 

Poveri bambini | 

Il fatto di via del Pellegrino. — La 
notte scorsa i butteri Gabriele Gabrielli e Luigi Dol- 
ciotti, toruando dalla campagna si fermarono in una 
Stalla in via dei Cappellari dove lasciarono i loro 
cavalli, quindi si recavano nel caffè dei Due Gigli in 
via del Pellegrino 121, a bere del vermouth. 

Quando fa al momento di pagare il Gabrielli non 
si trovò più il portafogli. 

Ritenendo che gli fosse stato rubato dal proprie 
tario del caffè, Ausonio Capriotti, il Gabrielli gliene 
chiese ragione. 

Ne seguì un litigio, ed il caffettiere, estratta una 
rivoltella ne esplodeva un colpo contro il buttero, 
che rimase ferito alla spalla sinistra, 

1 Gabrielli, trasportato all'ospedale di S, Spirito, 
fu giudicato in perlcolo di vita, 

1) caffettiere Capriotti fu arrestato în casa del- 
l'avv. Fautoni, in via Giulia, insieme ai figli Ger- 
mano d’auni 18 © Raffaele di anni 18. 

Come autore del furto del portafogli fu arrestato 
il cameriere del caffè Cenci Luigi, d'auni 39, romano. 

Annegato — Alle 11 di ieri mattina alcuni 
‘barcaiuoli, presso il ponte di ferro alla Lungara, & 
strassero dallo acque del Tevere un anuegato, in a- 
vanzata putrefazione. È’ un giovane di circa 35 an- 
ni, indussa una camicia di colore, senza giacca, ci 
pelli corti, vattì luaghi biondi. 

Pu trasportato a S. Bartolomeo all'Isola, ove è 
esposto per.il riconoscimento. 

'Un tafferuglio. — — Il marohese Laureta- 
no Luciauo — un eccentrico — ieri alle 15 si reca» 
Sa nel palazzo Marchetti al n. 142 del Corso Vitto- 
Fio Emanuele, per parlare col sarto Pompei. 

Ta ana foggia originale di vestire e la sua abitu- 
dine di gettare danaro nella via avevano fatto adu- 
nare molta gente intorno alla sua carrozza. 

Tra tal Ercole Festucci ed Enrico Clemeati corse» 
ro parole vivaci e quest'ultimo si buscò una scarica 
di legnate. x 

Neffegui un tafferuglio nel quale una vecchia, ca” 
dendo, si rappe una spalla. DAT 

TÌ marchese che giù de parecchi giornì si diverte 
a creare disordini fu invitato a rectrsi in Questura. 

Ferimento a Frascati — lersera alla Sta- 
zione di Frascati al momento della partenza dell’al- 
timo treio avvenne una rissa fr aleoni individui. 
S'intromisero per dividerli Arioli Giovanni di auni 
92, romano, spedizioniere, e Moretti Oreste di auni 
sì da Pesaro, oste, ed entrambi furono feriti en 
colpi di coltello. Ambedue quali col treno a Roma 
si Fecarono all'uspodale di S. Antonio dove furono 
Fedicati e giudicati guaribili in dieci giorni per 
ciascuno, 


Ferimente — Nella propris abitazione, in via 
Bocca della Verità, N. 52, piano primo, il caffettiere 
Marconi Settimio, di anni 64, da Bagnoli, venne a 
quistione con là ma amante Manni Tulsa ln quale 
lo prese a pugni prodacendogli delle contusioni alla 
faccia, Guarirà iu dieci giorni. 

La disgrazia dell'elettricista — A Bo- 
namano Gennaro, d'anni 29, da Civitavecchia, mecca- 
nico nell’ officina elettrica in via S. Sabina, mentre 
puliva con un pennello i fili conduttori, la corrente 
elettrica appiccò il fuoco alla manica della ginc- 
ca, goincentogli delle ustioni quarti in 15 giorni. 

isgrazie — De Ciccio Felico d'anni 40, da 
Gonca i Campagna, stando a lavorare nella stazione 
ferroviaria di porta S. Lorenzo, fu colpito al fianco 
sinistro da un pezzo di carbone lanciato da un certo 
Antonio. 

Ne avrà per 10 giorni di cura. 

Uno scoppio di gas — La notte scorsa in 
casa del senatore Paternò, in via Nazionale 13, si 
verificò uno scoppio di gas. 

Tl domestico Giovanni Messina ne riportò le mani 
bracicchiate e fa giudicato guaribile in 85 giorni. 

I vetri delle finestre dell'appartamento andarono 
tutti in frantumi. 

31 farto in via Capocol, — Come dicem- 
mo, în seguito ad indagini della questura, vennero 
arrestati gli autori ed i complici del furto in danno 
di Lugari Pasquale in via Capocci N. 30, avvenuto 
il giorno 8 sottembre sootso.. Essi sono Algisi Tito 
d' anni 40 da Collevecchio, falegname, Bufolari 
guese d'anni 26 romana, Marcelli Rodolfo d'anni 
tia Collevecchio, falegname, amante della Bufolari, 
Cerroni Francesco d’ nuni 81 da Roma falegname e 
Onorati Antonia d'anni 32 da Frnscati, 

"Tutti gli oggetti di valore rubati, per la somma 
di lire seimila, aleoni intatti ed altri già ridotti in 
verghe, furono rinvenuti e sequestrati presso l' ore- 
fice Moscucci Vincenzo d'anni 42, da Monterotondo, 
abitoute in via delle Scala N. 9 piano 4. 

Questo fu arrestato quale ricettatore doloso. 

Arresti — Per oltraggi alle guardie munici- 
pali furono arrestati Cerroni Luigi di anni 88, ro- 
Fano, e Piantoni Romeo di anni 18, romano, frut- 
tivendolo. 

A Sant'Antonio — Il vinaio Bianchi Fede- 
rico, d'anni 29 da Figline Valdarno (Firenze), abi- 
tante in via Nomentana n. 1, litigòn via Nazionale 
per frivoli motivi con certo Tranquillo Sounini. Que- 
sti gli nssestò una scarica di pugni, producendogli 
contusioni alla fronte di leggera eutità. 

entre l'operaio Girometti Amulio, d'anni 17 
domiciliato in via Alessandria n. 5, lavorava nel ne- 
gozio Bonelli in detta via al n. 119, gli cadde una 
macchina sopra la mano destra, Riportò una ferita 
guaribile in 20 gori. 

— Petulli Antonio, d'anni 
no, guardiano al casello 27, lin 
chia, veniva accompagnato all'ospedale dall’ingegn 
re-capo Carlo Coda con una ferita alla mano siuistra. 
Dichiarò che mentre tagliava della legna gli era 
sfuggita l’accetta riportando una ferita guaribile in 
20 giorni. 

— Mazza Vittorio, d'anni 

ria abitazione in via Castelfidardo 18, litigà per 
privati motivi col marito Vittorio, ufficiale postale, 
stte pugni, calci e relative contusioni guari- 

bili în pochi giorni. 

Ascensori Falconi. — Vedi quarta pag. 


da Perugia, nella 


i n x 
Piccola Cronaca di Roma 
AI Pincio la banda del 12° regg. fanteria e- 
seguirà, oggi, il seguente programma, dalle ore 16 
alle 17 112. 
. Marcia Militare. 
. Sinfonia “ Oberon, Weber. 
. Duetto “ Aida, Verdi. 
Valtzer “ Graziani , Walter. 
Atto IV “ Favorita”, Donizzetti. 
6. Galop. 


11 cav. dott. Ulisse Ovidi, già primario 
nel sifilicomio di Roma, direttore del dispensario cel- 
tico governativo în via Aureliena, dà consultazioni 
private tutti i giorni, in via Aracoeli, N. 58, dalle 
8 alle 9 ant. e 4 a 6 12m, 

Ostetricia e Ginecologia — D.r 0. Tondi, 
46, via del Quirinale, Consultazioni private. ui 1 giore 
ni dalle 19 alle 18. Ambulatorio gratuito Mercoledi e 
Venerdì dalle 10 alle 12. 
eea____= 


TEATRI DI ROMA 


COSTANZI — La replica del Rigoletto ierse- 
ra fu tutta una conferma splendidissima del gran- 
dioso © lusinghiero successo ottenuto dalla signorina 
Consin. 

Ta leggisdra © di già valentissima esordiente 
cantò iersera con maggior sicurezza e bravura, di 
mostrando eloquentemente tutto lu sua invidi 
attitudine per la nobile arte. Applausi in quan 
© molti dis. 

Stasera terza dei Lombardi con la signora Costa 
perdurando ancora l'indisposizione della signora 
Ferri 


‘ALLE — L'Hétel du libre echange aveva ti- 
chiamato iersera folla straordinaria ed elegante. Pe 
tò l'esito non corrispose all'aspettativa, anzi... 

Dicendo ciò non intendiamo di voler escludere che 
in questa attesa o strombazzata pochade vi siano 
delle situazioni comicissime, delle scene e delle mac- 
cniette da destare irrefrenabile ed inesaurile l'ilarità; 
però il troppo spesse velte stroppia, specie poi quan- 
0 si vuol condire con frasi triviali, sconcie magari, 
destinate sempre a far nausea. 

‘Così in questa nuova produzione degli applauditi 
attori dello Champignol fu trovato molto lungo il 
primo atto: bello, apirituso per quanto în parte possa 
Pommentare Futiechio e Sinforosa, il secondo, ma 
quel finale con i soliti interventi di agenti di poli 
zia, interrogatori e via dicendo, finì col seccare il 
pubblico, che aveva riso di cuore sino allora. 

‘Certo che questo Albergo del libero scambio, ri" 
petiamo, può vantare delle cose graziosissime e riu- 
Feite, ma ha pure il suo rovescio e questo danneggiò 
molto il lavoro e sarebbe accaduto peggio se l' ese- 
cuzione non fosse stata addirittura eocellente. 

La Saporetti-Sichel, il Talli, il Tovagliari supe- 
rarono se stessi e la loro fama e così gli altri tutti 
che tecitarono col massimo impegno ed affiatamento. 

‘Accorata e ricca la messa in scenae stasera L'Ho- 
tel du Libre Echange si ripete. 

QUIRINO — L'Histoire d'un Pierrot, la bella 
e ‘gentile pantomima di ML. Costa, ritrovò iersera 
l'accoglienza simpatica della prima rappresentazione 
e gli applausi ed i bis non finivano più. 

Staséra replica. Fabr... 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Costanza - I Lombardi, ore, 
i Tn Tango, ore ti. 
ridi A 
no e tnasento tenta lo dere 


Birrerin Nazionale in 

stelfidardo, tutte le sore concert 
Roma sparita a Villa Borgl: 

ma dà libero in vi 


letto del Panora- 
del Popolo. 


Ultime Notizie 
Non è vero, come ha annonsiato 

della sera, che si sia riunita la pietosa 

del monumento a Vittorio Emanuele e che abbia 


deliberato sui lavori che rimangono a farsi per 
il compimento di quell’opera. 


E' partito per Napoli l' on. Mocenni, ministro 
della guerra. 


L'on. Maggiorino Ferraris è partito per Acqui. 
uso 


L'on. Baccelli è completamente guarito dalla 
lieve indisposizione da cui era stato assalito nei 
giorni scorsi. Ieri è tornato al ministero. 


Consiglio dei ministri. 
Il Consiglio dei ministri è stato fissato per 
mercoledì 9 corrente, alle 15 e mezza. 
L' on Presidente del Consiglio farà ritorno in 
Roma martedi mattina. 


Una festa di famiglia in casa Crispi, 


(N) Napoll, 4, ore 18. — Oggi, ricorrendo 
l'onomastico e il genetliaco dell'on, Crispi, questi 
ricevette, durante tutta la giornata, numerosis- 
sime visite ed infiniti telegrammi. 

Vi noto quelli dei ministri, dei sotto-segretari 
di Stato, di molti senatori, deputati ed amici. 

Cordialissimo il telegramma dell'on. Villa, pre- 
sidente della Camera. 

Fra le visito, noto quelle del prefetto della 
Giunta amministrativa, dell'on. Di Sandonato per 
Ja provincia, del sindaco Girardi pel municipio, 
nonchè delle altre autorità. 

Stasera avrà Inogo in casa Crispi un pranzo 
intimo, al quale interverrà l’on° Mocenni, giunto 
alle 18. 

I giornali pubblicano articoli di augurii e fe- 
licitazioni. 

L'Imperatrice Federico in Italia. 


(N) Berlino, 4, ore 14,10. — L’Imperatrice 
Federico si recherà entro la seconda metà del- 
l'ottobre in Italia, ove passerà parte dell’inverno, 


Per le scuole elementari. 


Dal ministero della pubblica istruzione verrà in- 
viata una cireolare si provvedituri agli studi, 
nella quale saranno dettate le istruzioni per la 
immediata applicazione del nuovo regolamento 
delle scnole elementari. 

L'on. Baccelli vuole che il regolamento inco- 
minci a funzionare con l'apertura dell'anno sco- 
Jastico. 


Scuole normali, 


E' imminente un movimento nel personale delle 
scuole normali. 


Ufficio d’informazioni commerciali. 


Nel decorso mese di settembre si diede corso 

alle seguenti pratiche: 
Richiesta di elenchi di ditte straniere com» 
janti in: 
ve è mosti — Austria-Ungheria, Germa- 
nia, Svizzera. 
noi di oliva — Germania, Olanda, America del 
Nord. 

Derrate alimentari — America, Colonia Eritrea, 
Stati Europei. 

‘Miele — Germania, Olanda, Belgio, 

Essenze di frutta — America, Egitto, Stati Eu 
ropei. 

Pellami — Marocco. 

Zolfo — Indie Ifglesi. 

Richiesta di elenchi di ditte straniere pro- 
dortrici di 
Chincaglierie — Germania. 
Prodotti chimici — Gran Brettagna. 
Richieste di informazioni sp ditte stabilite 
in tutti gli Stati Europei, America, Australia, A- 
sia, Africa. 
Richieste di elenchi di ditte nazionali pro- 
duttrici di scope di saggina, canapa, tela, lino, 
juta, oli al solfuro. 6 
‘Comunicati di anret4 per fornitnra in Serbia, 
Bulgaria, Divo. i 
R. Marina, 

Quando sbarcherà dalla r. nave. “ Morosini » 
il medico di prima classe Malizia Enrico, preste- 
rà servizio all'ospedale succorsale di Castellam- 
mare di Stabia in surrogazione dell'ufficiale sa- 
nit«rio Guerra Pierangelo, il feno] è destinato 
all'ospedalo dipartimentale di Napoli. 

R. navi armate. 

Il “ Lauria , è partito da Augusta — l'“ Eri- 
dano, è gionio a Livorno — I“ Etruria ,, è 

artita da Messina — il “ Rapido , è giunto a 

‘apani — l'*Enropa,, è giunta a Maddalena 
il “ Chioggia , è giunto a Gneta. 

— 


INFORMAZIONI ESTERE 


Francia e Madagascar. 
(N) Parigi, 4, ore 1655 — Nei circoli mili- 
i i crede che la colonna Dachesne debba es- 
‘e entrata a Tananariva ii 30 settembre 0. il 
1° corrente; ma la notizia non potrà pervenire 
a Parigi che il 7 o l'8 corrente. 


La questione del Venezuela. 


(8) Londra, 4. — L'Ambasciatore degli Stati 
Uniti Bayard smentisce che il segretario di Stato 
abbia notificato alle potenze che gli Stati Uniti 
applicherebbero la dottrina di Monroe, se la que- 
stione del Venezuela non venisse risolta entro 
novanta giorni. 


Cattolici e antisemiti in Ungheria. 

(N) Vienna, 4, ore 16,15. — Un giornale an- 
tisemita di Raab in Ungheria, che al gloriava di 
godere la protezione di quel capitolo del Duomo, 

‘nbblicd. un violento articolo contro il barone 
Hirsch, perchè questi intendeva di costruire un 
palazzo a Raab. 

Il vescovo Holdhazy pubblica in un giornale 
liberale una dichiarazione con cui biasima reci- 
samente l'articolo per il contenuto e la forma e 
sconfessa ogni solidarietà tra fl capitolo del Duo- 
mo e quel giornale. 


FRANCIA 


Corriere di Parigi. 
Parigi, — Secondo il Journal lo stato di sa- 
lute dello Czareviteh non lascia sperare che egli 
possa recarsi a Nizza nel prossimo inverno. 
Egli sarebbe stato obbligato ad abbandonare 
ogni idea di nuovi viaggi per un periodo inde- 
finito. 
__ 


GERMANIA 


“PEPTONE DI CARNE 


detla Compagnia LIEBIG 
Riuvisco tatte le virtù ricostituenti per sofferenti 
di mali di stomaco e di diftcili digestioni. 


[OROLOGERIA «&, DI GINEVRA 


via Due macelli \k,/ Vin Due Macelli 
14505 1405 


Diretta da un allievo di 
Patek Philippe & C.* 


Orologi garantiti d'ogni specio e d'ogni prezzo 


Non comprate. mobili Efisio ru 
timo Catalogo della Ditta L, De Micheli, Monet 
Napoleone, 20, Milano, che spedisce Gratis contro 
semplice biglietto di visita. 


Aceto bianco da tavola 
di puro vino, del march. Ricardo Zrionfi di Tesi 
Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanza 
Pio Cerati, Via dei Pomefici, 4-4, con depositoe, 
vendita al dettaglio. 


Corriere di Berlino. 


(N) Berlino, 4, ore 19,5 — Il ministro tede- 
sco a Copenaghen, Drinclen, è stato trasferito 
all'Aja, in Inogo del conte Rantuan, genero del 
principe di Bismarck, che si è ritirato dalla di- 
plomazia. 

Kinderlen-Waechter va da Amburgo a Cope- 
naghen. 

Assoluzione di un frate. 

(© Acquisgrana, 4. — Il frate Alesian 
Heinrich, accusato di aver prestato falso giur 
mento nel processaeMlellage, dietro requisitoria 
mae Procuratore che lo dichiarò non colpevole, è 
stato assolto dai giurati. 

— ————— 
È SPAGNA 
L'insurrezione a Cuba. 

(N) New-York, 4, ore 8,10, — In un meeting 
tenuto a Chicago sotto la presidenza del sindaco 
Vennero approvate mozioni esprimenti simpatia 
per i cubani, che combattono per l'indipeddensa 
Lf biasimata la tirannia spagnuola. 

Il meeting spprosò pare un voto tendente a 
che il governo degli Stati riconosca ai cu- 
bani la qualità di belligeranti. 


8. U. D'AMERICA 


Per le elezioni presidenziali. 

(N) New-York, 4, ore 8, — L'ex presitenti 

piniamino Harrison Ba dichiarato, che ron in 
tende di porre la sua candidatura alle prossimi 
elezioni presidenziali. 
Egli consiglia al partito repubblicano di dari 
il voto a Roberto Lincoln, antico ambasciatori 
in Inghilterra e figlio del’famoso Abramo Lin 
coln, che fu presidente durante la guerra di se 
censione, 


Movimento della navigazione. 


W.6.I Il 4 hanno proseguito da Alessandria 
d'Egitto per Genova il R. Rubattino proveniente da 
Bombay, © l'Orione, proveniente da Genova, da 
Barcellona per il Plata; il Perseo, proveniente 
da Buenos Ayres, è partito da Montevideo per 
Rio Janeiro, Barcellona e Genova. 

Il Domenico Balduino, proveniente da Alessan- 
dria e Genova, ha proseguito da Aden per Bom: 
havi l'Arno è giunto a Rio-Janeiro, proveniente 

la Genov: 
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Borse e Mercati 


Roma, 4 ottobre 1895. 

Disposizioni poco favorevoli per riffesso dei mer- 
cati esteri determinarono oggi uns reazione di cit- 
ca un quarto per cento sui corsi delfa Ri 

Esordita per fine a 94,92 1/2 declinò a 9470 per 
chiudere a 94,80, Il contaute fu trattato da 94,60 
a 9450. | 

Valori sempre inattivi con variazioni insignifiean- ‘ 
tissime nei corsi, Ù 

Acque 1192 a 1195 — Gas fermo 840 circa — 
Omnibus 211,50 — Cond:tte 190 — Immobiliari 64 
— Generali 68 — Risanamento 86. 

Cambi sostenuti. 

Parigi 105,10 — Londra 26,53, 


@re 18,30 — Rendita 9465 — Omnibus 919 
— Risanamento 86 — Acqua Marcia 1195 — Get 
840 — Condotte 190. 


- 
Cambio dazio doganale 5 Ottobre - L, 105. 
Dal 30 al 6 - fino a L. 100 - L, 104.90 


BORSE ITALIANE — 4 ottobre 1898 
Xx, B, - I prezzi sono 4 fino mese. 


VALORI Torino | Firenze 


Rendita cont 
Iù fine, 
an. B, d'Italia 
— Mobiliarens 
7 B. Generale 
5 fere, Medit, 
on Merid, 
’ Bai Torino 
7 B, Sconto». 
7 Sco, Imm, 
7 Sovente. 
7 Nav, Gen.. 
7 Raff Zuecl, 
Bb. fore. 8%, 
id. Merid, 
Voxd, 3, Magg 4‘), 


Me 

2_ È, Paolo i 

CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO 
Francia vista 105 — | 104 95 [104994 
Beriino id 199 80 
Londra id, 26 58 
Londra a 3/2 26 40 


Parigi, 4,1590 


frane, è 010 amm. 

» 3000 perp.] 
n_31R00.| 

» |IPALIANA 5070) 
AGbUrEA ... 00) 
2 
el 


ALITIIBILIT{11118S 


spagaziola. ‘+ +. 

Fis mnOSE £ 

»ortoghese . , 
A iagkere oa 

giziano 6 Us ©. 

Banea di Parigi, 
Banca di Sconto. . . 
Banca Ottomana. < | 
Credito Fondiario, | 
Azioni di Sues 
Asioni Panama 
Lotti Turchi. ..; | 
Ferr, Meridion, ital. | 
reputato + | 
E \su Londra 
Sis o 
S(sull'Argentina. 

&) Parigi, 4, ore 16,25 — (Fonte italiane) — 
Bcaliazi violenti miniere € questione Armenia pro- 
vocarono ribasso generale, ora meglio gualche com 
Jia Londra — 100,22 — 47125 — 27150 — 89,00 
— 4525 — 60150 — 660 — asa — 748,76 — 
9110 = 1505 — 491,95 — 68,18 — 7611 — 18718 
— 35 — 56.25. 


©) Parigi, 4, ore 16.55 (fonte francese) - 
Mercato debile su tutta la linea, Reazione sensibit 
del gruppo minerario. Di più ribasso sui valori ot 
tomani causa disordini Costantinopoli. 

Finalmente rendite francese, spagnuola e russa 
che avevano relativamente resistito, sono trascinati 
a loro volta, Stabilimenti di credito egualmente im 


VICINI 


I 
I 


Ia 
USI 


| finenzati. 


Ttalisno pure segue l'andamento generale. 


[Londra _4, chiusara 
n ala 
© sir 15 1 
Reausta 191 BofSi Cons (107%, [107% 
Td. car 100 etfitalina | 80 /, | 88% 
Nai d'oro] sl 9 5all'urca .| 247% | 24% 
Liro ital 45 BofEgiziano:[104 # |104 4, 
C.Londra 120 Bo]Argento .| 80% 


Versate alla Banca d'Iughilt, st.179,000 Ritir.100,000 


Vienna. 4, calna 


Berlin: Seonto ufficiale 


Ital, cont. 
f. mese... 
Megditer. . 
ica 
N.P.russo] + 

Bublo... 220 30] Belgio. . . [3112 Pero 
0° Italia. 6 Spagna. + + 
— 


Dispacci d'urgenza del giornale 
— e 


Liverpool, 4 ottodro ore 16,15 (urgenza) apertura 


Gotoni, - Vendito probabili del giorno, . . Balle X. | 1f 
Importazioni del giorno 5 
TENDENZA sostenuta 


Miavre, 4 ottobre ore 16,15 (urgenza apartara 


Totoni,- Vendite provabili dal giorno Balle N. | 285. 
TENDENZA nservata per fino ottobre _L. 35 62 


Cura - Santos 2004 avarago .., Vondita sncoli N. | 9000h, 
TENDENZA calma Proszo f. ottobre L99450 


Strusto - Vendita del giorno 
TENDENZA Presto por É mesa 


ieweXork, 4 ottobre Pettolio Sk While 
Filsdella, > n DTS e 


Fasion, 4 ottobre _ore 1016 
GENSEI  |xRWr | Pross [rewpaNzi 


sossonuta 
sogtamuta 
cela 


debole 


= = 
FREDINANDO MIAGLIA, Direttore È 
PIRTRO BRUNETTI, gerente responsabile, 


nn 


‘61 App. del Popolo Romano — Riprod, vietata 61 


JANE EYRE 


scia 


— Jane, perchè non dite: “ Ebbene, signore? 
Non ho terminato. Avete un aspetto grave e ve- 
do bene che mi disapprovate. 

“ Ma veniamo a noi. 

“ Nel mese di gennalo scorso, libero da tutte 
lc mie amanti, con l'anima indurita e inasprita 
da una vits vagabonda, inutile e solitaria, cor- 
roso dalla delusione, mal disposto verso gli no- 
wnini e verso le donne soprattutto, perchè comin- 
tiavo a credere che le donne fedeli, amorose e 
Intelligenti fossero un sogno, tornai in Inghilter- 
ta, dove mi chiamavano alcuni affari, 

“ Mi dirigevo a Thornfield in una fredda se- 
rata d'inverno; a Thornfield, la casa abbor:ita, 
Non mi aspettavo di trovarvi nè pace nè felici- 
tà, A un tratto, presso Hay, vidi una piccola fi- 
gara seduta tranquillamente sugli scalini della 
via. Passai dinanzi a lei indiferentemente; non 
avevo nessun presentimento che mi dicesse che 
cosa sarebbe stata per me; nessun avvertimento 
{ interno mi annunziò che quella modesta figurina 
sarebbe stata arbitra della mia vita, nella buona 
e nell'avversa fortuna. 

“ Non lo capii neppure quando, dopo la cada- 
+ta di Mesrour, mi offrì il suo aiuto. 

“ Era una creatura giovanissima e sottile. Pa- 


reg 
reya uno agricciolo che mi venisse a offrire di 
sollevarmi sulle'sue ali delicate. 

“ La respitisi soortesemente, ma quella crea 
turina non volle andarsene e rimase ‘aotanto a 
me dando prova di una grande perseveranza e 
mi guardò con una certa autorità. Dovei essere 
aiutato da quella mano, e fai aiutato in fatto. 

“ Quando mi fai appoggiato su quella fragile 
spalla, mi parve che una nuova vita mi fosse 
penetrata nelle vene. 

“ Fn bene che sapessi che quella piccola sil- 
fide sarebbe tornata a mo, che apparteneva alla 
mia casa, se no avrei provato un vero ramma- 
rico nel vederla andar via e sparire fra i ce- 
spugli 

“ Quella sera, Jane, vi sentii tornare a casa, 
benchè voi non vi accorgeste certo che io pen- 
savo a voi e an voi vegliavo. 

“ Il giorno dopo vi osservai, senra esser ve- 
duto, per una mezz'ora circa mentre divertivate 
Adele nella galleria. 

“ Era una giornata di neve e non potevate u- 
scire. Ero in camera mia con la porta socchinsa 
e potovo vedervi e sentirvi. 

“ Adele in quel momento attirava tutta la vo- 
stra attenzione, ma mi accorgevo che i vostri 
pensieri vagavano altrove, nonostante eravate 
piena di pazienza con lei, mia piccola Jane, e le 
parlavate e la divertivate. 

“ Quando alla fine ella vi lasciò, cadeste in 
una profonda meditazione e vi metteste a cam- 
minare nella galleria. 

“ Di tanto in tanto passando davanti a nna fi- 
nestra guardavate la neve che cadeva fitta, pre- 


dg - 
stavate orecchio agli ululati del vento, poi ri- 
prendevate a camminare e a fantasticare. 

“ Credo che le vostre visioni non fossero tetre; 
la dolce luce dei vostri occhi annunziava che i 
vostri pensieri non erano nè tristi, nè amari; il 
vostro agnardo rivelava piuttosto i bei sogni della 
gioventà quando questa segue sa ale compiacenti 
il volo della speranza nel cielo ideale. La voce 
della signora Fairfax che parlava con una donna 
di servizio nel vestibolo, vi destò. 

“ E come sorrideste curiosamente a voi stessa, 
Jane! Vi era molto buonsenso e molta finezza 
nel vostro sorriso, Jane. Pareva che dicesse: “ Le 
mie visioni sono belle, ma son visioni; il mio 
cervello ha inventato nn cielo color di rosa, un 
Eden verde e fiorito, ma so bene che deve a- 
prirmi la via in mezzo agli ostacoli e lottare 
contro la tempesta, , 

4 Allora scendeste e domandaste alla signora 
Fairfax di darvi qualcosa da fare, credo da re- 
golare i conti della settimana; a me duolse di 
perdervi di vista, 

“ Attesi la sera con impazienza, perchè allora 
almeno potevo chiamarvi presso di me. 

“ Sospettavo in voi un carattere insolito e as- 
solutamente nuovo per me, e volevo approfon- 
dirlo meglio per giungere a conoscerlo. Voi en- 
traste nella stanza con fare timido e nello stesso 
tempo indipendente; eravate semplicemente ve- 
stita, a un dipresso come ora. 

“ Vi feci parlare e mi accorsi glia eravate pie- 
na di contrasti. 

Le vostre maniere rivelavano una severa edu- 


cazione, avevate apeià l'aria diffidente e nono- 


stante cho aveste sentimenti raffinati, non ave- 
vate nessuna conoscenze della società è temevate 
sempre di dire qualche errors o qualche scioc- 
chezza, 

“ Ma appena vi si dirigeva la parola diretta- 
mente, alzavate in faccia a lui un occhio pene- 
trante, ardito e vivace; vi era nel vostro-sguar- 
do la potenza e la penetrazione. 

“ Quando vi rivolgevo una domanda positiva, 
trovavate sompre la risposta giusta e netta. 

“ Ben prasto vi assuefaceste a ine. 

“ Credo, Jane, che sentivate l'esistenza di una 
Simpatia fra voi e il vostro padrone burbero e 
triste, perchè fui meravigliato vedendo come vi 
sentisto presto tranquilla presso di mo. 

“ Benchè fossi burbero, non v'inspiravo nè ti- 
more, nè noia, nè pena; mi osservavate e di tan- 
to in tanto vi vedevo sorridere con una grazia 
così semplice e sagace, che non saprei descrivere. 

“ Erò contento e stimulato da quel che vedevo, 
amavo ciò che credevo e desideravo vedere ancor 
più. Ma per molto tempo vi tenni a distanza e 
richiesi di rado la vostra compagnia. 

“ Ero un epicareo Intelligente n destderavo pro- 
lungare il piacere delle scoperte nell'anima della 
mia nuova e piccante conoscenza : inoltre temeva 
maneggiando troppo liberamente il fiore, di ve- 
derlo appassire e perdere l'incanto e la freschez- 
za. Non sapevo che non era una fioritura evane- 
scente, ma che era simile piuttosto al fiore che 
fosse tagliato in una gemma indistruttibile. 

“ Volevo anche sapere se îl giorno che vi aves- 
si evitato, voi mi avreste cercato; ma voi non lo 
faceste. 


% Sioto rimasta tranquilla nello stadio davan 
al leggio o al cavalletto, e ss per caso w'incon. 
travo, passavate davanti a me, mi facevate co] 
capo un saluto rispettoso. 

“ La vostra consueta espressione in quei giorni, 
Jane, era pensosa, ma non afflitta, perchè non ay; 
frivate, ma non eravate gaia, perchè non avevate 
gioie nè speranze, 

“ Mi domandava che cosa ponsavate di me — 
se pure a me pensavate, e vi esaminavo per sa. 
perlo. 

“ Quando parlavamo insiemo, vi era nn non so 
che di felice nel vostro sguardo e di gaio nelle 
vostre maniere; vidi che avevate un cuore socie 
vole; la stanza di studio a la solitudine vi ava 
vano resa trist 

“ Mi concessi il piacere di esser buono con voi, 
la bontà vi commosse, e vi faceste serena, ma ri 
era una curiosa esitazione nelle vostre maniero, 
però mi gnardavate con un certo turbamento, con 
con un dubbio mal celato; non sapevate ove mi 
avrebbe spinto il capriccio e vi domandavate sg 
sarei stato per voi un padrone severo 0 un ami- 
co benigno. 

“ Mi piaceva di sentirvi pronanziare il mio 
nome e vi volevo troppo bene, Jane, per atteg- 
giarmi a padrone, 

“ Quando vi stendevo cordialmente la mano, il 
vostro viso giovanile si faceva così raggiante di 
luce e di gioia, che dovetti spesso farmi violen: 
za per non stringervi fra lo braccia. 

— Non mi parlate di quei giorni — dissi ascia- 
gandomi furtivamente le lagrime, 
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ITALIA + Anno L. 1 


( STATI dell'UNTONE (oro) Anno L 40 — Sem. L. 20 — Trim. L 10. 

Web Gli Associati che desiderano ricevere L' Ultima Moda, spletaia pub- Necrologie di 50 
d blieazione settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di Parigi, aggiungano al I INSERZIONI. da convenirsi. - 
presso dell'associazione rispettivamente: Anno L. 2,50, Sem, L. 1.50, Trim. L. 1,00. 


ociazione 


si rioevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia- 


8 — Sem. Lo 9 — Trim La 15. {] LE ASSOCIAZIONI fusione, oppio trtanitte lipurto allo 


Amministranione del Popolo 


In Cronaca L. 1 la linea - Piccola cent. TS. - 5. p 


mano, Via 


ve Maedi, 6-9, Roma, 
role L.5 - di 75 L.8 - di 150 L. 15 -in più 
nno di ringraziamento, di cinque linee, L, 8, 

gina ogni. - 4. pagina (5 colonne) cent. 20, 


ore 10 del mattino 


ORARIO Gli Uffici di Ftedazione del giornale riman 


angono aperti dalle 
lo 2 dopo la mezzanotte; quelli di Amami. 


nistrazione dalle ore 8 alle 10,30 (7.30 pom) 
—( I manoscritti non si restituiscono )- 
Ledizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino. 


SOCIETA 


FLORIO E. 


RIUNITE 


RUBATTINO 


Capitale statutario L 100,000,000; emesso © versato L. 55,000,000. 


Serviri Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


| Linee Transoceaniohe | 


Genova-Monterideo-Buanos-Ayres - (quindicin. calore) 
[apoli-Genova-Breaile-Piata - (bimenaile fnooltativa) 
fapoli-Gibilterra-Tangeri-Now-Kork - (facoltativa) 

Patermo-ibiltorra-New.Orleaus - (facoltativa) 


Genova-Napoli-Messina-Buer-Aden-Bombay - (ogni 4 
settimane) 
Bombay-Ringapore-Hong-Kong - (mensile). 


Gonova-Livorno-Napoli-Masaana - (ogni 4 settimane) 
Massaus-Assab-Aden - (settimanale) 

Genora-Napoli-Mossina-Alessandfia - (settimanale) _ 
Venozia-Ancona-Bari-Brindisi-Alnessadria - (069! 2 


aettman e) natorm> ossins-ureo-Smirne 0 Salo- 


“2 0OPOÎi-O;ten8a - (settimanale) 


È a - (8 viaggi all'auno) 
Feneria-Ancona-Brindisi-Gorfi- Patrasso » (ostiman, 


Venezia-Trieato - (bleottimanale facoltativa) 

powova-Marsiglia - (settimanalo facoltativa) 

Genova-Livorno-Cagliari-Punisi ; Tunisi -Bn4 
Gabes-erba-Tripoli ; Tripoli-Malta-Siracuse 
tania-Mossina-Napoll-Genova e viceversa - (circo 
lare settimanato; 

Palefmb Trapani-Pàbtelleria-Tunisi - (settimanale) 

Genova-Livoru®DBastia-Porto Torros - (settimanale) 

Genova-Napoli- Palermo - Brindlsi - Prioîte -Wènezia « 
settimanale) 


Linee Mediterrazee 
___ INTERNE ASTA 


Cagliari Trapani-Palermo - (setimanalo 
mova-Livorno-Orose-Caglgri - (settimanale) 
gliari-Napoli - (settimanale) 

Palermo-Trapani-Porto Fmpedocie-Siracusa-Catania - 

(Gettimanalo). 
Caglinri-Oristano-Porto Torros - (ogni 2 settimane) 


Genova-Livorno-Maddalona»Porto Torres - (sottiman.) 

Olvitavocchia-Golfò dogli Aranîi - (giornaliera celere) 

Napoli-Messins:Reggiò - (due corsé'otdinario compre- 
s0 nélle linee 443, 18.19-20, 6 ana colere alla 
sottimana) 

Palermo-Napoli - (giornaliera). 


| Servizi 
Ù 


minori 


Livorao-Gorgona-Capraiu-Purto Ferraio-Porto Lougo- 
ne-Pianot one-Porto 8. Stefano - (bisett.) 
p - (6 volte por settimane) 
Portoferrsio-Piombino - (giormaliaro) 
Golfo degli Aranci-Maddalena - (bisettimanale) 
) Carioforte-Portov giornaliero) 
ttimanale) 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, 
P} in tutti gli altri punti dirigersi alle Agenzio. 


N. B. — In caso di quarantone i servizi dalla Soc 


Trapani-Favignana -Marsals-Pantelloria - 
Linosa-Porto Empedocle - 

Genova-Portofer: 

Genova-Speria 0 
Catania-Brindisi-Fiume-Trieste - (settimanale com- 
mercialo) 

Napoli-Bcali di Calabria-Messina - (sottimanale), 


Palermo, Napoli e Venezia alla Seli JollaBbociotà, |} 


stà sono rogolati a tenoro d’itinerarii speciali 


* Ripetendo 10 volte io stesso avviso, sconto 
lm ZON 


1 CATEGORIA 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


N. 5 piano 2. dalle 2 allo 4 pom. e dall'Ave Maria x due 
ore di notte. dts 


GRANDE GALLINARI 
Porta 8. Giovanni) ova garantito Miomam4 5 al tuclo 
Ricovonai ordinazioni cos Biglisto pertale da emi solo 


tandole a domicilio. Deposito via Coppelle 2 piano vlt 


dell'Arco Travertino, Via 
Appia Nuova N. 59 (fnori 


RICERCARSI tit tereno 0 mersazino per icona 1 

ot nie, Pepe: 
a i 
LUCROSO IMPIEGO Lento rete ie reatino 


D'AFFITTARSI 
CORSO, PIAZZA SCIARRA sint 3" 
TOR SANGUIGNA tit TS apatia E 
TOR, SANGUIGNA, Ss i sperano 
pato cp din È 


PER UFFICIO 0 ABITAZIONE scita sn 


juattro camere nelf'ammegzato del Palaseo Bantoreti fn 
Un del Quirinnio È 1 Ding all'avv. Prattarelli, Piag- 
2a È. Eustacehlo 4. "= dad 


SECONDO PIANO VUOTO 7 2nusmuigni 
FEE 


paste Adium pure goccie et 0 
: 


Le Lionro fre il Largo del 


DU ATPARTANENTI Primo deere 
mera da bagno, l'altro di 5 vani con piccolo terrazzo. © a 


PIOGOLO APPARTAMENTO siti 
con ingrosso anche dalla Via delle Tre Cannelle 1- 7) 


zionale co tugresso sulla via dello 
Fisgante bagno sc ta a luco oleftrica. Volendo 
Ò aggiungere altra camera per uso domestici. 
[I 


ge- Ascensori Falconi = 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Grandi vantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 
Adottati dal « Londonand forain Hotels Syndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 


Montacarichi e Montavivande idraulici e meccanici 


sal UTO 


Partenza da Roma per le linee di 


Anoona-Foligno ‘ 
Milano-Firenze > 
Tivoli-Avezzano. 


Mifid 


Viberbo-Roneigl. 


istilleria a vapore Gennaro Murgi 


VILLACIDRO (Sardegna) 


Prodotti speciali: Vieux cognac - Acqua- 
vite speciale - Rosolio di mandarino. 


Rappresentante e vendita in Roma: 
FEDERICO CADONI, negoziante in Vini sardi 
Via del Boschoito N. 41, presso via Nazionale 


Seguito al CONTE DI MONTE-CRISTO 
DI Atessanpno Dumas 
due Dispense oon Copertina Cent. CINque =? 
era completa Iutrata Le 1.60. cf 
Chi ha letto il CONTE DI MONTE-CRISTO non H 


SUO esimersi dal leggere la MANO DEI DBFUNTO, 
che ne è Il necessario complemento. ° un ro: 


tI] 


590) 
6361 


13 0,5 
ricca e grandiosa con 
deposito medicinali per 


i i la vendita all'ingrosso, 
in uno ai suoi prodotti speciali, pubblicazioni scien: 
tifiche, scc.. venderebbesi subito. Buoni guadagni. 
Capitale approssimativo L.14,00® per la cui som- 
ma venderebbesi solo per contanti. — Schiarimenti 
G Pietroni. Via Gioberti, 23, Roma. 


da 0 pr 00 î AVVIS ] ECONOMICI 


Le Sonnambula Anna D'A- 
mico dà consulti per quili 

quo malattia e domande d'in- 
teressi particolari. I signori che 
desiderano consultarla per cor- 
rispondenza devono scrivere, so 
per malattia, i principali sinto- 
mi del male che soffronio, 36 per 
= domandare di affari, dichiarare 
ciò che desiderano sapere, ed invieranno L. 5 in let- 
tera raccomandata o cart. vaglia al prof, PIETRO 
D'AMICO, via Roma, 2, piano secondo, BOLOGNA, 


= =. 


@. FALCONI Novara presso lo Stabilimento FAUSER & C., ed in Roma VIA delle FIAMME, 19 (8. Nicola da Tolentino). 


trovansi sicuramente mandando il proprio 
K| indirizzo al 
rof. RODOLFO DE ORLICÈ 


Milano Casella Postale 248, il quale darà 
subito schiarimenti genti 


La Brianzol 


MAGAZZINO BURRO DI LOMBARDIA 
e formaggi Parmigiani finissimi 
Via della Vite, 47-48 
Genere di primissima qualità 
garantito di assoluta panna di latte, 
VERO BURRO PER THÈ E PER TAVOLA 


er 
Arriva freschissimo 


TOT 1 otonm 
Si portano a domici 
lio le ordinazioni supe 
riori ad un Kilogramma 
Vendita minima it 
Magazzeno 112 Kil. 
- 


fi 


—(Avviso alle famiglie) — 

Acquistando il burro al magazzeno di Via 
della Vite 47 e 48 (rimpetto la Posta) si 
ha un risparmio di cent. 20 per oghi lira 
che si spende. Si fanno spedizioni nelle Pro- 
vincie per pucco postale, a seguito richiesta 
con cart. vagli 

(Servizio telefonico). 


3 Pablo 


"% 
v 


consecutive - Pagamento sempre aaticipato. 


VIA PURIFICAZIONE N, 80- Mii ipa” 
Fagdio ibienti, cucina con scqua Marcia, bucataro, 


Io scale © portiere. Lire 75 mensiti. Diri- 
al portiere. 0 


——————————€€A 
2° CATEGORIA 
25 parole Cent, 76. — In più di 25, Cent. 5 cad. 


CAVALLO ARABO PURO SANGUE “ne 


gon certificati è premi riportati in vari concorsi ippici, 
Prezzo da convenirsi. Rivolgersi in Via Gregoriana 85, #cn- 
deria Biondi. [I 


VIE SANT' IGNAZIO 9 price 

SEUI Ci ae a 
IN VIA TRITONE 208-110, sa Lar 
to bcala interna, dotto di vanti sottrzanai luminosi 


TRE APPARTAMENTI SIGNORILI senz 


messi a nuovo di 8 ambienti l'uno, con tuite le moderne 
comodità, a Via Ber] N. 100 presso Via Nazionale. Ri- 
volgersi al portiei 06 


ud gun gia 
BELLO APPARTAMENTO foi vatotonine 
soli inquilini ia Via Merulana 174 primo piano con tutto 
Îl confortabile, gaz, campanelli elettrici e volendo scude» 
ria è rimessa În comunicazione. io 


APPARTAMENTO, CON TERRAZZO, si 


nuele 287 piano 5, con uso di ascengore. Rivolgersi al 
portiere. Ò 


CERCASI PICCOLO, CAPPE Er 


—r————— 
8° CATEGORIA 


25 parole Cent, 50 — In più di 25, Cent. 5 cad, 


INGLESE Si Patricio dll n vi 
Srgi da scova, Manlio e cina. fra Preti 
SI CONFEZIONANO VESTITI sc: “uisnten 
preazi Modiciosimi. Specialità venti da ragazzi” fol 
Liro%. Bignora Venier Via Fiorita N° d6 8 


MATEMATICA E MEGCANIVA piro 
CERCASI GIOVANETTO Raise 


za buone re O 


SIGNORA TEDESCA seta e ta vi 


PIAZZA S, CARLO AL CORSO 113 St: 


tro camore, un passetto e cucina, con balcone suì Corso. 
Acqua Marcia e Trevi. - Via Leccosa 54. Scuderia e rimos: 
Fisibili a quafanque ora. 17 


FIRENZE 39 Esine quit pini 

VIA i! B 32 sanere, satin, calo con 
uarole marmo, 2 cos, ali” eleriot e condottt= 

re Cat ine tende DI perdite o) 


VIA DEL PANTHEON 57 pe tristi 
Appartamento di 7 camere di 4 grandissime, cucina, ter- 
tazzina, cantina, gas 600. Le dal portiere. ‘a 


nata in una famigiia. Via 
quindici redican: 


DOMESTICO PER NEGOZIO. <ic"sab pers: 


tarsi subito in Via Condotti, 60. Buone roferenze sono 
tai , 

h QI MAMPRIEDA che parli il francesi o il 
SEME MERE ge 


SIGNORA ROMANA fica to 
6 Francese a moderatissimo prezzo. Scrivere alla signora 
Talinga, posta restante, Roma, mandando il propdio. indi 


ARPA terioni italiano da 
maestra si arpe a semplice e 
doppio meccanismo. Dirigersi Via Rasella &. — 718 


7 e Miitaro Dl Caval 
GIOVINE. LOMBARDO: sicu ircosint rai 
le informazioni, pratico di ammalsiatione cd asidrto 
paga, allevamento Dostiame, taperto agere. otte 
besi con merssnts di campagna 6 famiglia privata. Ri- 
volgersi al Signor Way, Casa Commerefale, Via Venti 
Setmbre 38 i 


CAMERA E SALOTTO Gmtumt tomi gu 
CAMERA E SALOTTO toner 
Via Minerra a. Voloado bagno servizio 
allo 4 dopo metsogione ca 
LIRE 18 NENS  mersogigeno, alti" 
a giorni. Via del Templo della Page Nam" $ plate. questo 
afoso via Cavour è Aleesandelii ba 


LEZIONI DI TEDBSOO Sant 


57 piano terreno, 


CASA FORTE VERTERIN 13 {Cv 


si prezzo d'occasione. Visibile presso la Oalgoleria Carduo: 
oi, Via della Sapienzi 


BICICLETTA DA VENDERE f.Muiir 


prata pochissime volto, gomme, patumadehe dunion. tate 
sa motivi famiglia vondoui con rilevante perdita prezzo vec 
qmenie Tocenione, Visbile Via dell'Unità 53. gone 
stra fd 


PIANOFORTI NUOVI Setta; corte netto: 


ranzia tre anai, Rivolgersi Mugstra pianoforte, Pitucipe 
Amedeo 57 interno 6. a È 702 È 


SIGNORA ING la oduodla Loudia, impar: 
dibce lezpni delta propria ta: 
gs con metodo pratico breve Aieno eonvamazione di per 
erionamento por chi fosse già ini dio, Pra 
duzioni. Miti protese, Scrivete Dì 
SIGNORINA OBFANA © Vnruitt e me 
TA a colera, atilissima nei 
lavori femminili (di circa anni 90) desidera occuparsi come 
ororaanto di bambini, conoscendo anch  fraaeno, o di 
fezione casa, anche cof signore vedova, va puro Mori di 
Roma. Dirigogi dalla agri Way Tatto "Gi otto 
mento, Vin Venti Settembre 2 0a 


LEZIONI DI FRANCESE {arpa 


vare de emme. Pi a ab 
ego di ola: 100° Via ante 


CAMERA SALOTTO MOBILIATI ssi; 


gno, ingresso libero. Piazza Montesitorio 187 p. p. Altra 
camera, cesso inglese, acqua, parimenti ingrosso liBera 
Bergamaschi 581 p dl 
VIA VIMINALE 38 12%,0 Ati subito comera 
V £ salotto cPtgantemente mobi: 
tiati con tappeti, volendo camera sola Principe. Amedeo & 
Brava sarta lavora Îh cana ed andrebbe a giornata. 

108 


VIA VENTI SETTEMBRE N. Il sati 


e sulla atrada, tutto indipendente, tutto al » 
cala sinistra. Palazzo Ci 


Corrispondenze 


25 parole L. 1 - Ogni parola in più eent.$ 


Plangeati! Perdonami. Nop sai che incendio 
Sorella tussteni: sertenami. xog su, che incendi 
Spi pecor Apeno to Tui Afbnziatzo in" 
che liverret ? Vorresti, amandomi, sacrificare due vit 

sula pronti, tigiana Bertbbe ie canine 
Sicuro di mo, del monto santo amore ge llo cd, ine, 
prog Di 


$ ottobre. Soffcrsi pene atroci. Ma ho tuito di 
Sorella menticato, Ricordo ablo tue bubne parole. A- 
vanti. Non sono io l'ideale? 118 


To 


— D'AFFITTARSI 


DUE CAMERE E de CO 
Itterobbesi camere 
A PERSONA, DISTINTA cate E 


li 
no. Rivolgersi loro 18 Vin ©, 


15 Novembre onsino vincere iaand arisato è 
mimo mio tue lettere del 1, e 2 an- 
che per grata navolle daiami. Sono fuori di mo dalla con 
Tacito ala E rererg cn fn arrivo 
n i che diroti o capirai 
so ritir ‘ato ch cattiva domattina. Titbbruo 
dio 0 db massimo trasporto. ne 
Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi della Ditta Roos & Junge, Offonbach s[M. — 0: 
E. Maitiani — Inobiostri Berger: Wirth, Lipsia, 


I sanguinosi 
fitto armato tr 
die di p 
poli dall'altra di 
la questione al 
rosponsbilità | 


tà turche 
la dimostrazi 
impedirla 
zioni così « 
sir Said 


zionari della 

grid, il quale si 

perla 

questa question 

malti verrà risi 

dei giornali d 
zhilterra 


na 
fnglese su 
ali russ 
te all 
vocandi 


agomber 
Arthur giù 


na, ed il Gi 
tamente potr 
intere d 
armena, 


veri 
e una vi 
mili aoîterd 
ho tivalu 
rament 


vente; mi 
le nostre d 
voi e me il 


